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359. 1° DICEMBRE 1971 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Pucci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme interpretative dell'articolo 2 della legge 8 
marzo 1968, n. 221, recante provvedimenti a fa
vore dei farmacisti rurali»- (1940). 
(Parere alla 12' Commissione). 

Dopo dhe il senatore Righetti ha breve
mente illustrato il disegno di legge, il qua
le mira a chiarire che, ai fini della deter
minazione dall'indennità di residenza in fa
vore dei farmacisti rurali, si tiene conto 
della popolazione della località o agglome
rato rurale in cui è ubicata la farmacia 
prescindendo dalla popolazione della sede 
farmaceutica (prevista dalla pianta orga
nica, la Commissione accoglie la proposta 
dello stesso senatore Righetti di trasmettere 
parere favorevole alilaComimissione di me
rito. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riammissione in servizio a domanda di alcuni 
agenti di pubblica sicurezza in congedo» (1934), 
d'iniziativa del deputato Di Primio, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il senatore Righetti riferisce favorevol
mente sul disegno di legge e propone che la 
Commissione autorizzi il presidente Tesau
ro a chiedere al Presidente del Senato la 
assegnazione in sede deliberante del dise
gno di legge medesimo. 

Dopo un'osservazione del senatore Sotgiu, 
il quale auspica una disciplina -di carattere 
generale atta ad 'evitare gli inconvenienti che 
il disegno di legge in esame mira a sanare, 
la Commissione, all'unanimità e con l'as
senso del rappresentante del Governo, acco
glie la proposta del senatore Righetti. 

IN SEDE REDIGENTE 

e. Provvedimenti a favore delle popolazioni alto
atesine » (1826), approvalo dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e rinvio). 

Il presidente Tesauro riferisce brevemente 
— in luogo del senatore Mazzaralli, costret
to ad assentarsi temporaneamente per altri 
impegni parlamentari — sul provvedimento, 
che tende ad attuare in via legislativa le mi-
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sure contemplate nel titolo IV del noto do
cumento pe r l'Alto Adige, a suo tempo appro
vato dal Par lamento. 

Il presidente Tesauro dichiara quindi aper
ta la discussione generale. 

Interviene il senatore Volgger, il quale, 
dopo aver dichiarato di essere favorevole 
al disegno idi legge, auspica ohe il medesimo 
possa essere rapidamente discusso, in modo 
che si possa da re piena e concreta attua
zione alle misure in esso contemplate, che 
sono vivamente attese dalle popolazioni al
toatesine. 

Il seguito della discussione, viene, quindi, 
rinviato ad altra seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme concernenti l'assunzione di personale da 
parte delle Regioni, ai sensi dell'ultimo comma 
della Vili disposizione transitoria della Costitu
zione, in relazione a necessità connesse alla pro
grammazione economica» (1966). 
(Rinvio della discussione). 

Dopo che il presidente Tesauro ha fatto 
presente che il rappresentante del Governo 
competente radila mater ia oggetto idei dise
gno di legge ha comunicato in via breve di 
non poter intervenire alla seduta odierna, 
la discussione dell disegno idi legge è rinvia
ta ad a l t ra seduta. 

« Modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 26 
settembre 1947, n. 1047, concernente la vigilanza 
sull'Unione italiana dei ciechi» (1069). 
(Rinvio della discussione). 

Su proposta del senatore Alfredo Corrias 
— il quale prospet ta l 'opportunità di un bre
ve rinvio della discussione allo scopo di ap
profondire lo studio della mater ia oggetto 
del disegno di legge — la discussione stessa 
è rinviata ad altra seduta. 

« Riconoscimento giuridico della professione di 
investigatore privato ed istituzione dell'albo » 
(1309), d'iniziativa del senatore Coppola. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Del Nero, riferendo sul disegno 
di legge — che mira a riconoscere a tut t i 
gli effetti giuridici l 'attività degli investigato

ri privati, in possesso della prescr i t ta auto
rizzazione, quale professione qualificativa 
avente per oggetto quanto att iene alle inve
stigazioni, informazioni e ricerche, nonché 
ad istituire il relativo albo professionale — 
dichiara di r i tenere oppor tuno che la Com
missione, pr ima di deliberare sul provve
dimento, ne approfondisca taluni specifici 
aspetti, fra i quali sottolinea, in part icolare, 
quelli att inenti alla possibilità dell'istituzio
ne dell'albo, ai rapport i fra l 'attività degli 
investigatori privati e quella degli organi di 
pubblica sicurezza, alla presidenza dei con
sigli nazionali e regionali degli investigatori 
privati, al regime giuridico della tassa di 
concessione per l'iscrizione all 'albo regiona
le, ai rappor t i fra l 'attività degli investigato
r i privati e quella degli altri ist i tuti di vi
gilanza. 

Dopo che il sottosegretario Pucci ha di
chiarato di condividere le considerazioni fat
te dal senatore Del Nero, il presidente Te-
sauro propone che lo studio delle questioni 
su cui il senatore Del Nero ha r ichiamato 
l 'attenzione della Commissione venga affi
dato ad un Comitato r is t ret to , di cui si ri
serva di designare i componenti . 

Non facendosi osservazioni, così r imane 
stabilito. 

Il seguito della discussione del disegno di 
legge è quindi rinviato ad al t ra seduta. 

«Attribuzione ai perseguitati politici della facoltà 
di riscatto dei periodi di prigionia e di confino 
ai fini della pensione e del premio di fine ser
vizio» (1696), d'iniziativa dei senatori Tansini 
ed altri. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il senatore Murmura riferisce favorevol
mente sul disegno di legge, che tende a con
sentire ai perseguitati politici che si trovino 
nelle condizioni previste dalle lettere a) e 
b) dell 'articolo 1 della legge 10 marzo 1955, 
n. 96, la possibilità di r iscat tare i periodi 
trascorsi in carcere o al confino, parificando 
tali periodi a quelli trascorsi in servizio mi
litare antecedenti alla iscrizione presso gli 
istituti previdenziali. 

Rispondendo ad .una richiesta d i chiari
ment i del senatore Bisoni, ili senatore Mur
mura fa rilevare che dal provvedimento so-
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no esclusi gli iscritti al'l'IMPS, dato che per 
tale istituto è già prevista la possibilità del
l'accredito dei contributi figurativi. In con
siderazione di ciò, anzi, egli reputa super
fluo l'inciso all'articolo 1 : « con esclusione 
degli iscritti soltanto aH'TNPS » e propone 
un emendamento soppressilo dell'inciso me
desimo, .che potrebbe dar luogo a difficoltà 
interpretative. 

Il senatore Munmora propone, poi, di so
stituire, sempre nell'articolo 1 le parole: 
« Ai perseguitati pol i t ic i . . . è concessa la 
facoltà » con le altre: « I perseguitati poli
tici . . . hanno la facoltà » nonché di1 sosti
tuire per ragioni di mera forma all'artico
lo 2 le parole: « del riscatto » con le altre: 
« di quello ». 

Dopo che il sottosqgretario Pucci ha di
chiarato .di condividere le proposte del se
natore Murmura, vengono approvati gli 
emendamenti all'articolo 1, e l'articolo 1 
nel testo emendato; viene poi approvato 
l'emendamento all'artìcolo 2 e l'articolo 2 
nel testo emendato. 

Vengono, infine, approvati l'articolo 3 ed 
il disegno di legge nel suo complesso. 

« Modifica dell'articolo 18 della legge 19 ottobre 
1956, n. 1224, concernenie il distacco dei segre
tari comunali» (1820), d'iniziativa del deputato 
Ciccardini, approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Discussione e approvazione). 

Dopo che il senatore Righetti ha riferito 
favorevolmente sul disegno di legge e dopo 
che il sottosegretario Pucci si è dichiarato 
favorevole alla sua approvazione, il disegno 
di1 legge — che è composto di un articolo 
unico — viene posto in votazione ed appro
vato. 

SVI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Tesauro, nel far presente che 
sono stati assegnati alla Commissione nu
merosi disegni di legge in sede deliberante 
(n. 1935, già assegnato alla Commissione in 
sede referente, concernente norme transi
torie sull'avanzamento degli ufficiali medici 
di polizia e modifica alle norme sulla nomi
na dei medici civili incaricati del servizio sa
nitario presso i reparti del Corpo delle guar

die di pubblica sicurezza; n. 1984, concernen
te autorizzazione alla Cassa depositi e presti
ti a concedere all'Enal un mutuo di lire 3 
miliardi; n. 1986, concernente concessione di 
un contributo statale al comune di Gorizia 
per la spesa relativa al rifornimento idrico 
del comune medesimo; n. 2001, concernente 
il piano quinquennale per l'istituzione di asi
li-nido comunali con il concorso dello Stato) 
dei quali si rende opportuna una sollecita di
scussione, chiede alla Commissione di esse
re autorizzato a convocare per giovedì 2 di
cembre alle ore 18 una seduta della Com
missione stessa per la discussione di detti 
disegni di legge — sempre che sia interve
nuto il parere richiesto alle competenti Com
missioni — nonché per la discussione del 
disegno di legge n. 1966 concernente l'assun
zione di personale da parte delle Regioni in 
relazione a necessità connesse alla program
mazione economica, che non ha potuto aver 
luogo nella seduta odierna. 

La Commissione autorizza il presidente 
Tesauro ad effettuare la convocazione della 
Commissione nei sensi indicati. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Intervengono il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Donat-Cattin, il Sottose
gretario di Stato allo stesso Dicastero De 
Marzi e il Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia Pellicani. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

SVI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In apertura di seduta, il senatore Coppola 
propone di discutere il disegno di legge nu
mero 1760, proseguire la discussione sui di
segni di legge nn. 1961 e 1962 e iscrivere al-
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l'ordine del giorno di domani i disegni di 
legge nn. 1670 e 832 (protesti cambiari). Su 
tale proposta dichiara di concordare il se
natore Maris, condizionando il proprio con
senso all'esaurimento dell'iter del provvedi
mento n. 1885 (controversie di lavoro). 

Il senatore Zuccaia si dichiara favorevole 
alla priorità assoluta, nei confronti di qua
lunque altro provvedimento, della discussio
ne sul disegno di legge u. 1885, anche a cau
sa dell'attesa che si è determinata nel mon
do del lavoro. Conclude osservando che, nel
l'ambito di questo impegno, si può anche 
predisporre un ordine del giorno suppletivo 
per la seduta di domani, al fine di soddisfa
re la richiesta del senatore Coppola. 

Dopo che il senatore Tropeano ha dichia
rato di concordare con i senatori Maris e 
Zuccaia, il senatore Filetti osserva che, fis
sando quattro sedute con l'ordine del giorno 
odierno, la Commissione ha assolto ad un 
proprio impegno; ma che ciò non può dar 
luogo a precise previsioni sulla conclusione 
dell'iter dei provvedimenti. Di conseguenza 
l'oratore si dichiara favorevole alla proposta 
del senatore Coppola. 

Il presidente Cassiani comunica che il sot
tosegretario Pennacchihi, impegnato alla Ca
mera dei deputati, gli ha fatto presente l'op
portunità di discutere, nella giornata odierna 
il disegno di legge n. 1885 e nella giornata di 
domani i disegni di legge nn. 1961 e 1962. 

Il senatore Maris avverte che le decisioni 
del Gruppo comunista nei confronti dell'or
dine dei lavori saranno assunte dopo che si 
sarà potuto constatare l'orientamento degli 
altri Gruppi circa il disegno di legge n. 1885. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Disciplina delle coniroversie individuali di lavoro 
e delle coniroversie in materia di previdenza e di 
assistenza obbligatorie» (1885), risultante 
dalla unificazione di un disegno di legge gover
nativo e dei disegni di legge di iniziativa dei de
putati Cacciatore ed altri; Coccia ed altri; Alloc
ca e Bernardi; Girardin ed altri; Cacciatore ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Sulle dichiarazioni, rese dal relatore nella 
seduta del 24 novembre scorso, si apre un 

dibattito al quale prendono parte i senatori 
Finizzi e Folli eri. 

Il senatore Finizzi, entrando nel me
rito del disegno di legge, sottolinea come 
esso rifletta un aspetto esplicitamente clas
sista e tenda a consolidare l'attuale condi
zione di conflittualità permanente. Conclude 
prevedendo un ampio ed approfondito di
battito e preannunciando numerosi emenda
menti. 

Il senatore Follieri, dopo aver auspicato 
una distensione nei rapporti tra i Gruppi 
circa i tempi dell'/ter dei disegni di legge 
all'ordine del giorno, dichiara che i com
missari della Democrazia cristiana concor
dano sull'esigenza di una rapida approvazio
ne del provvedimento in titolo. Riepiloga, 
quindi, i lavori svoltisi nell'altro ramo del 
Parlamento ed osserva che l'attuale proces
so del lavoro appare assai meno rapido di 
quanto prevedeva lo stesso codice del 1942 
e che ciò è dovuto alla mancanza degli stru
menti organizzativi giudiziari indispensabili 
per un diverso esito di quel tipo di proces
so; aggiunge che, senza una profonda riforma 
dell'ordinamento giudiziario, anche il prov
vedimento in esame resterebbe, una volta 
divenuto legge, senza i risultati che il mondo 
del lavoro si attende. Passando, poi, ad esa
minare singoli aspetti del disegno di legge, 
l'oratore si sofferma sulle norme concernen
ti il gratuito patrocinio per i lavoratori che 
sono parte nel procedimento, per esprimere 
il proprio consenso di massima su di esse; 
auspica, quindi, che miglioramenti (d'altra 
parte già suggeriti nel dibattito svoltosi alla 
Camera) siano apportati ad altri punti del 
provvedimento (tentativo facoltativo di con
ciliazione, estensione del nuovo processo del 
lavoro anche ai rapporti di lavoro di pubbli
ci dipendenti, problema del giudice compe
tente, eccetera). 

Il senatore Follieri muove, quindi, alcune 
osservazioni al modo con cui dovrebbe svol
gersi il processo del lavoro, nelle varie fasi 
previste dal provvedimento, proponendo mo
difiche anche su queste norme, al fine di ren
dere possibile quella rapidità che il disegno 
di legge stesso si propone di perseguire, in 
modo, a suo avviso, alquanto astratto, so
prattutto laddove si sottrae alla parte l'im-
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pulso processuale. Successivamente, rispon
dendo ad un'interruzione del senatore Tro-
peano (il quale pone in rilievo il significato 
essenziale del nuovo procedimento, che vie
ne, a suo avviso, totalmente pubblicizzato), 
l'oratore rileva che l'impegno della Commis
sione debba consistere nel formulare norme 
effettivamente rivolte a tutelare l'interesse 
del lavoratore ad una conclusione rapida e 
soddisfacente della controversia. 

Il senatore Follieri ribadisce l'esigenza che 
il Pretore possa avere un più lungo periodo 
di tempo per emettere la sentenza. 

In riferimento all'articolo. 448 del Codice 
di procedura civile, in cui si prescrive che 
il giudice, quando pronuncia sentenza di con
danna al pagamento di somme di denaro per 
crediti di lavoro, deve applicare il saggio 
d'interesse del 10 per cento e determinare 
la svalutazione monetaria del credito, l'ora
tore osserva che, nel caso specifico, si tratta 
di un credito di valuta e non di valore, a cui 
non si può applicare il principio della sva
lutazione monetaria nella determinazione del 
credito medesimo, principio sancito dal di
segno di legge. 

Il senatore Follieri rileva poi la necessità 
di disciplinare anche il giudizio dinanzi alla 
Cassazione allo scopo di garantire meglio gli 
interessi degli stessi lavoratori; questi ulti
mi devono poter contare su di un rapido 
iter processuale anche in Cassazione, senza 
ulteriori e pesanti aggravi di spesa. 

L'oratore conclude affermando di essere 
favorevole ad un'approvazione rapida del 
provvedimento, opportunamente modificato, 
allo scopo di renderlo più adeguato alle esi
genze che esso intende tutelare. 

Il presidente Cassiani, a questo punto, ri
ferendosi all'iter del disegno di legge, ricor
da che quest'ultimo fu assegnato all'esame 
della Commissione il 14 ottobre 1971 ; ag
giunge che non fu possibile iniziare subito 
la discussione, sia per l'interruzione dei la
vori parlamentari all'inizio del mese di no
vembre, sia perchè il relatore, senatore Bar
di, aveva chiesto un rinvio a causa del suo 
viaggio negli Stati Uniti, dovuto a motivi 
inerenti al suo ufficio. 

Il senatore Maris dà atto al presidente 
Cassiani di non avere omesso nulla per la 
rapida discussione del provvedimento. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini e per il 
lavoro e la previdenza sociale De Marzi-

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Disciplina delle controversie individuali di la
voro e delle controversie in materia di previ
denza e di assistenza obbligatorie» (1885), risul
tante dalla unificazione di un disegno di legge 
governativo e dei disegni di legge d'iniziativa 
dei deputati Cacciatore ed altri; Coccia ed altri; 
Allocca e Bernardi; Girardin ed altri; Cacciatore 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Ripresa la discussione, interviene ili se
natore Filetti il quale, dopo aver sottolinea
to il carattere improrogabile di un'organi
ca disciplina delle controversie di lavoro, 
esamina in dettaglio alcuni articoli. Con 
particolare riferimento alla formulazione 
dell'articolo 429 del Codice di procedura 
civile, l'oratore rileva che essa appare im
precisa e poco chiara, lasciando margini 
di, dubbio, soprattutto per quanto concerne 
il giudice da adire, in relazione ai rapporti 
di compartecipazione agraria e di agenzia. 

Passando a valutare la regolamentazione 
del procedimento, disciplinata nella Sezio
ne II del disegno di legge, il senatore Filetti 
nota che talune norme appaiono superficiali 
ed unilaterali, rischiando di danneggiare gli 
stessi interessi del prestatore di lavoro. 
L'oratore si dichiara quindi perplesso circa 
la pratica possibilità di una rapida discus
sione della causa, secondo il meccanismo 
previsto dal nuovo articolo 439, sottolinean
do come i molteplici e gravosi compiti tut
tora rientranti nella sfera di competenza dei 
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pretori, impediranno di adempiere, con sol
lecitudine, alle ulteriori incombenze che il 
disegno di legge ad essi demanda. Né a fron
teggiare le accresciute esigenze, nota l'orato
re, potrebbe bastare la destinazione di un 
terzo dei magistrati alle controversie di la
voro; si tratta, in effetti, di potenziare l'at
tuale organico delle preture, non già di stor
nare verso di esse nuclei più o meno consi
stenti di magistrati, la cui presenza è neces
saria in altri delicati settori dell'attività giu
diziaria. 

Soffermandosi quindi sul disposto dello 
articolo 448, il senatore Filetti ne ritiene 
inaccettabile la formulazione, in quanto con
trasta, a suo avviso, con il principio, vigente 
nel Codice civile, che fa decorrere dal giorno 
della domanda e non da quello della matu
razione del diritto, la misura degli interessi 
dovuti al creditore. Dopo essersi anche di
chiarato contrario all'immediata esecutorie
tà della sentenza, prima della pronuncia, in 
seconda istanza, da parte del giudice d'ap
pello, l'oratore rileva la necessità di una 
più dettagliata disciplina, per quanto con
cerne il ricorso in Cassazione. 

Concludendo, il senatore Filetti si dichiara 
d'accordo sul disegno di legge, nelle sue li
nee generali, ma fa tuttavia rilevare che le 
gravi carenze delle strutture giudiziarie e 
forensi potrebbero vanificare le buone inten
zioni cui il provvedimento si ispira. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

« Nuove disposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione» (1961), d'iniziativa dei senatori Pie-
raccini ed altri; 

« Nuove disposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione e modifiche all'articolo 31 della leg
ge 4 gennaio 1963, n. 1» (1962), d'iniziativa dei 
senatori Montini ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Ripresa la discussione sui disegni di legge 
in titolo, sospesa il 25 novembre, il sena
tore Zuccaia, pur rilevando la necessità di 
modificare la vigente normativa concernente 
la nomina dei magistrati di Cassazione, os
serva che tale innovazione non deve tuttavia 
condurre ad una alterazione di quei criteri 
positivi che la legge 4 gennaio 1963, n. 1, 
prevedeva. Con riferimento ad essa, l'orato

re illustra le modalità indicate per la no
mina a magistrato di Cassazione, modalità 
che, a suo avviso, risultano più efficaci dei 
criteri richiesti dall'articolo 2 del disegno 
di legge n. 1962. Dopo aver sottolineato la 
esigenza che, per tale nomina, si effettui 
un'attenta valutazione di tutti gli elementi 
relativi alla carriera dei magistrati, il sena
tore Zuccaia osserva che, così come è for
mulato, il disegno di legge presenta il pe
ricolo che il parere espresso dal Consiglio 
giudiziario possa, in effetti, condizionare la 
nomina del magistrato, a differenza di quan
to previsto dalla legge del 1963, a norma 
della quale il parere del Consiglio giudizia
rio aveva un risalto minore, passando diret
tamente al vaglio del Consiglio superiore del
la magistratura. 

A proposito della soppressione degli esa
mi per un passaggio più rapido dalla Magi
stratura d'appello a quella di Cassazione, 
l'oratore rileva il carattere discriminatorio 
di tale disposizione rispetto ai magistrati 
più meritevoli. Concludendo, il senatore Zuc
caia ritiene positivi i provvedimenti in di
scussione, per la parte in cui eliminano le 
incongruenze che caratterizzavano il siste
ma dello scrutinio e della valutazione dei 
titoli, previsti dalla precèdente normativa; 
con essi tuttavia, nota l'oratore, non va 
contrabbandata una più o meno esplicita 
volontà politica di mutare radicalmente ta
le normativa, che, per molti versi, rimane 
tuttora valida ed efficace. 

Prende quindi la parola il senatore Bardi, 
il quale, a nome del Gruppo socialista, di
chiara di non condividere le affermazioni 
del senatore Zuccaia. 

Avviso nettamente contrario ai disegni di 
legge e ad una rapida conclusione dell'iter 
di entrambi viene espresso dal senatore Ci-
farelli, il quale sottolinea ohe la loro im
portanza richiederebbe una meditata ed or
ganica iniziativa del Governo. 

L'oratore osserva, poi, che i provvedimen
ti hanno precisi precedenti in altre norme 
— a suo avviso troppo frettolosamente ap
provate dal Parlamento — e muove nume
rose critiche al nuovo sistema di promozioni 
previsto dai disegni di legge. Successiva
mente si sofferma sulle disposizioni relative 
ai magistrati in servizio presso il Ministero 
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di grazia e giustizia, le quali prescrivono che 
il Consiglio di amministrazione del Mini
stero medesimo fornisca gli elementi per il 
giudizio del Consiglio superiore della ma
gistratura. 

Il senatore Cifarelli osserva infine che la 
abolizione degli esami per le promozioni 
in Cassazione potrebbe determinare uno 
scadimento di livello culturale e di com
petenza professionale di tutta la categoria 
e, concludendo, si dichiara nettamente con
trario anche al principio delle nomine in 
soprannumero. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

La seduta, termina alle ore 19,45. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
PELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Pedini. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo con la ricon
duzione dell'Accordo internazionale sull'olio di 
oliva del 1963, adottato a Ginevra il 7 marzo 
1969» (1819). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore Din-
do, ricorda brevemente il significato del 
provvedimento già da lui illustrato 'in una 
precedente seduta e chiede alla Commis
sione di pronunciarsi in senso favorevole 
alla ratifica. 

Il senatore D'Amgelosante, a nome del 
Gruppo comunista, dichiara di astenersi, in 
questa sede, dal voto, al fine di poter appro
fondire alcuni aspetti dall'argomento in esa
me che non gli appaiono dell tutto chiari. 
Il Gruppo comunista si riserva di esprimere 
il suo giudizio definii ti vo in occasione della 
discussione davanti all'Assemblea plenaria. 

La «maggioranza della Commissione ap
prova quindi igli articoli idei disegno di 
legge con una modificazione all'articolo 3, 
suggerita nel suo parere dalla Coimnissio-
•ne bilancio, riguardante la copertura finan
ziaria. Si dà quindi mandato di fiducia al 
senatore Dindo per la presentazione della 
relazione all'Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica dell'articolo 28 del decreto del Presi
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
recante norme sulla istituzione e sul funziona
mento del Comitato consultivo degli italiani al
l'estero » (1224-1773-B), approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore senatore Oliva illustra anali
ticamente gli emendamenti introdotti dal
la Coimimissione dell'altro ramo del Parla.-
mento. al testo già approvato dal Senato. 
La maggior parte di essi sono la conseguen
za di un diverso inquadramento formale 
dell'intero disegno di legge, che si presenta 
non più come una integrazione delle norme 
contenute nell'articolo 28 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, .ma come una completa sostituzione 
delle norme stesse. Altri emendamenti han^ 
no carattere formale o tecnico-procedurale 
e sono, a giudizio del senatore Oliva, pie
namente accettàbili. Il relatore ritiene in
vece di carattere sostanziale la modifica
zione apportata al secondo comma dell'arti
colo 4, nel quale è stato soppresso il riferi
mento al possesso dei diritti civili e politici 
da parte dei candidati alla designazione co
irne rappresentanti delle comunità italiane 
all'estero in seno al Comitato consultivo. 
Il senatore Oliva ritiene opportuno stabilir 
re la necessità del possesso, di tale requi
sito, per tutti i componenti del Comita
to stesso, nella prima parte dell'articolo 2. 
Il relatore propone pertanto che il disegno 
di legge sia approvato con tale modifica
zione. 

Il presidente Pella prospetta la possibi
lità di non emendare formalmente il testo 
approvato dalla Camera, manifestando Tesi-
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genza avanzata dal senatore Oliva con un 
ordine del giorno di carattere interpretativo. 

Il senatore Tomasucci si dichiara favore

vole, in linea generale, alle modificazioni ap

portate dalla Camera dei deputati e dichia

ra òhe il Gruppo comunista, pur conferman

do la sua astensione sul complesso della 
legge, che ritiene ancora i n parte insoddi

sfacente, voterà a favoie dei singoli articoli. 
A proposito della questione sollevata dalla 
proposta di emendamento del senatore Oli

va, il senatore Tomasucci si dichiara favo

revole ad un ordine del giorno interpreta

tivo. 
Sempre su tale questione, prendono suc

cessivamente la parola i senatori D'Angelo

sante, Pecoraro e Brusasca nonché il Sot

tosegretario di Stato Pedini, il quale, ricor

data l'urgenza del provvedimento dichiara 
che a suo giudizio il possesso dei diritti ci

vili e politici è un principio d'ordine gene

rale per l'attribuzione di cariche pubbliche 
rappresentative e può pertanto essere riaf

fermato con un semplice ordine del giorno. 
Il senatore Oliva, pur confermando la sua 

convinzione, rinuncia a presentare un emen

damento formale. Il presidente Pella dà 
quindi atto che la Commissione unanime 
ritiene che il possesso dei diritti civili.e po

litici debba essere richiesto, in applicazione 
dei princìpi di ordine generale, a tutti i com

ponenti del Comitato consultivo degli ita

liani all'estero. 
La Commissione approva quindi tutte 'le 

modificazioni apportate dalla Camera dei de

putati al testo del disegno di legge già ap

provato dal Senato. 
Ili disegno di legge è infine approvato nel 

suo complesso, con l'astensione dei senatori 
appartenenti al Gruppo comunista. 

« Proroga del contributo a favore dell'Associazione 
italiana per il Consiglio dei Comuni d'Europa 
con sede in Roma, per il quinquennio 19711975 » 
(1945). 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Girando illustra .alla Commis

sione il disegno di legge, ricordando le fina

lità perseguite dall'Associazione italiana per 
il Consiglio dei comuni d'Europa, che costi
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tuisee la sezione italiana del predetto Con

siglio e sottolinea in .modo particolare l'in

cremento operativo subito dall'attività del

l'Associazione in questi ultimi tempi in re

lazione al progressivo sviluppo ed amplia

mento del processo di unificazione europea, 
Il relatore raccomanda quindi caldamente 
alia Commissione l'approvazione dell dise

gno di legge proposto dal Ministro degli affa

ri esteri: egli propone tuttavia, in confor

mità ai criteri adottati dalla Commissione 
per tutti i disegni di legge riguardanti con

tributi statali ad enti od associazioni, che la 
concessione del contributo sia limitata a 50 
milioni per l'anno finanziario in corso e a 
100 milioni per il triennio 1972, 1973, 1974. 

Prende successivamente la parola il sena

tore Calamandrei il quale dichiara che il 
Gruppo comunista dà un giudizio negativo 
sulla attività finora svolta dall'associazione 
in questione, ravvisando in essa deplorevoli 
aspetti di unilateralità e, talvolta, finanche 
di discriminazione; il Gruppo comunista ri

tiene tuttavia che, nelKampia prospettiva di 
sviluppo europeo che si va delineando, l'as

sociazione potrà modificare le proprie carat

teristiche svolgendo^ utile, attività insieme con 
altre associazioni operanti nello stesso cam

po: con questo auspicio, l'oratore annuncia 
che il suo Gruppo politico si asterrà dal 
voto. 

Il senatore D'Andrea annuncia invece il 
suo voto favorevole pur dichiarando di ri

tenere, in linea di principio, che associa

zioni di questo tipo dovrebbero dare un ap

porto al bilancio della collettività anziché 
chiedere denaro alle casse dello Stato. 

Dopo brevi interventi del senatore Bru

sasca, che sottolinea la importanza della 
associazione in questo momento di diffusio

ne e ■ consolidamento della coscienza euro

pea, e del Sottosegretario di Stato Pedini, 
che raccomanda alla Commissione la conces

sione del contributo di cui trattasi, si passa 
all'esame degli articoli. 

Gli articoli 1 e 3 sono approvati con le 
modificazioni proposte dal senatore Giraudo 
a proposito della durata del contributo; l'ar

ticolo .2 è approvato senza modificazioni; il 
disegno di legge è infine approvato nel suo 
complesso. 
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« Cooperazione tecnica cosi i Paesi in via di svi
luppo » (1969), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Pella comunica che sono per
venuti i pareri richiesti alle Commisioni la, 
4U, 5a, T, IO1 e IT1: tutti i pareri sono favo
revoli o almeno non ostativi all'approvazio
ne del disegno di legge, anche se quelli delle 
Commissioni per gli affari costituzionali e 
per la difesa contengono alcune osservazioni 
di carattere marginale. 

Prende quindi la parola il senatore Pie-
raccini il quale illustra ampiamente il dise
gno di legge che definisce di notevole im
portanza e del quale sottolinea il carattere 
innovativo. A giudizio dell'oratore, il prov
vedimento in esame costituisce un notevole 
passo in avanti verso una sistemazione or
ganica dei rapporti con i Paesi in via di 
sviluppo ispirata a lodevoli princìpi di coo
perazione democratica e paritaria. Dopo aver 
affermato che l'organizzazione degli aiuti dei 
Paesi industrializzati nei confronti di quelli 
economicamente depressi costituisce uno elei 
nodi centrali per il mantenimento della pa
ce, l'oratore ricorda, citando documenti e 
statistiche internazionali, gli insoddisfacenti 
risultati conseguiti dall'attività delle Nazioni 
Unite nel cosiddetto « primo decennio per 
lo sviluppo ». Tali risultati hanno provocato 
in seno alle stesse Nazioni Unite un nuovo 
orientamento per il secondo decennio che, 
seppure incontra difficoltà non lievi nella 
sua attuazione, ha già raccolto ampie e si
gnificative adesioni per quanto riguarda gli 
obiettivi di fon ciò e la strategia generale del
la relativa attività. Dopo aver ricordato che, 
per quanto riguarda gli aiuti già concessi, 
l'Italia è al decimo posto tra tutti i Paesi 
industrializzati (posto certo non infimo ma 
degno di miglioramento), l'oratore sottoli
nea come sia nell'interesse di tutti i Paesi 
— quali che siano il loro grado di sviluppo 
e i loro problemi interni —• ridurre, sia pu
re gradualmente, lo squilibrio economico che 
divide il mondo in due settori ben distinti. 

L'oratore rileva poi che il disegno di leg
ge in esame, pur non affrontando tutti i pro
blemi relativi agli aiuti ai Paesi in via di 
sviluppo, ma soltanto quelli della cooperazio

ne tecnica, s'inquadra lodevolmente in un 
complesso sistematico di attività che il Parla
mento avrà modo di valutare annualmente 
sulla base di una relazione contenente una 
informativa generale die il Ministro degli 
affari esteri dovrà presentare a norma del
l'articolo 10 della legge in esame. 

Il senatore Pieraccini illustra successiva
mente in modo analitico i cinque titoli nei 
quali si divide il provvedimento in discus
sione: il primo di tali titoli stabilisce le fi
nalità della legge, le modalità della coopera
zione tecnica e l'ordinamento amministrati
vo degli uffici ad essa preposti. Il titolo se
condo contiene le disposizioni relative al 
personale: personale civile dipendente dalle 
Amministrazioni dello Stato o da enti pub
blici e personale militare, personale dipen
dente da associazioni, società ed imprese pri
vate convenzionate, e personale assunto con 
contratto di diritto privato. Il titolo terzo 
reca le disposizioni riguardanti il personale 
in servizio di volontariato civile, stabilendo 
i diritti, i doveri ed il trattamento dei volon
tari nonché gli eventuali benefici militari 
loro spettanti. Gli ultimi due titoli riguarda
no rispettivamente le disposizioni speciali re
lative alla Somalia e la norme per lo stanzia
mento di fondi, le norme abrogative, le nor
me transitorie. 

Il senatore Pieraccini conclude dando let
tura di un ordine del giorno nel quale ha 
formulato princìpi e criteri generali relativi 
all'argomento in discussione nonché alcuni 
voti relativi agli adempimenti necessari per 
la piena applicazione della legge di cui trat
tasi. Il senatore Pieraccini dichiara tuttavia 
di essere disposto ad accogliere suggerimen
ti e proposte dei colleghi per una integra
zione dell'ordine del giorno stesso. 

Si apre successivamente un ampio dibat
tito al quale partecipano, nella fase antime
ridiana della seduta, i senatori De Marsa-
nich, Salati, Brusasca e Battista. 

Il senatore De Marsanich dichiara che il 
Gruppo del movimento sociale italiano è fa
vorevole, in linea generale, ai princìpi ispi
ratori del provvedimento, in quanto ravvisa 
in essi delle utili premesse per una politica 
di stretti rapporti tra Europa ed Africa che 
conduca innanzi lo sviluppo al quale il co-
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lonialismo ha avviato quest'ultimo conti
nente. L'oratore dichiara tuttavia che il suo 
Gruppo politico voterà contro il testo in 
esame poiché, in mancanza di una esplicita 
delimitazione del campo di applicazione del 
provvedimento, deve ritenere che esso possa 
estendersi anche alla Tunisia ed alla Libia, 
paesi, in realtà, già alquanto sviluppati eco
nomicamente, che hanno .in un passato re
cente e meno recente usato un iniquo e de
plorevole trattamento ai cittadini italiani 
che tanto avevano contribuito al loro pro
gresso. 

Il senatore Salati afferma che il disegno. 
di legge merita un positivo apprezzamento 
da parte del Gruppo comunista, in quanto 
manifesta una nuova consapevolezza delle 
basi sulle quali devono essere fondati i rap
porti con i Paesi del terzo mondo dopo il 
fallimento dell'attività delle Nazioni Unite 
nel primo decennio per lo sviluppo. A giu
dizio del'oratore, è necessario approfondire 
le cause che hanno portato a tale fallimen
to, soffermando in particolare l'attenzione 
non solo sui rapporti interstatali ma anche 
sulla necessità di una decisa e chiara pre
valenza del settore pubblico su quello pri
vato, che finora ha avuto modo di affermare 
in modo aperto o nascosto, le proprie esi
genze. Un altro settore nel quale è necessa
rio operare con spirito nuovo è, sempre a 
giudizio del senatore Salati, quello dei rap
porti commerciali e finanziari, settore che il 
disegno di legge in esame trascura. 

L'oratore auspica quindi che, in relazione 
ai nuovi compiti addossati dalla normativa 
in esame alle nostre rappresentanze nei Pae
si in via di sviluppo, vengano adeguatamente 
aumentati, al più presto possibile, gli stan
ziamenti a favore di tali rappresentanze, 
stanziamenti dei quali, già per i compiti di 
istituto, è stata da tutte le parti politiche 
lamentata l'insufficienza. 

Il senatore Salati conclude il suo inter
vento annunciando che il suo Gruppo poli
tico rinuncia alla presentazione di un pro
prio ordine del giorno in quanto ha unifi
cato tale documento con quello predisposto 
dal relatore senatore Pieraccini, elaborando 
un nuovo testo. 

Il senatore Brusasca dopo aver dichiara
to di apprezzare vivamente la relazione svol
ta dal senatore Pieraccini e di condividere 
le conclusioni, rileva che il recente ingresso 
della Cina nell'Organizzazione delle nazioni 
unite e la rivendicazione, da parte di tale 
potenza, del ruolo di rappresentante dei 
Paesi del terzo mondo, è un evento del qua
le, comunque lo si giudichi, non si può non 
tener conto: l'influenza dell'esperienza ci
nese su tali Paesi costringerà infatti l'Occi
dente ad un inevitabile confronto di meto
di. Sarà necessario pertanto elaborare un 
nuovo orientamento internazionale, al qua
le l'Italia potrà apportare un prezioso ed 
indispensabile contributo valorizzando la1 

sua peculiare tradizione di umanità e di 
civiltà, che già le ha procurato non pochi 
favori nei Paesi africani. In tale quadro, 
sarà opportuno, a giudizio del senatore Bru
sasca, potenziare, tra tutte le iniziative in
dicate nel provvedimento in esame, soprat
tutto quelle volte all'ammodernamento e 
allo sviluppo delle strutture sanitarie e so
ciali dei Paesi verso i quali l'azione italia
na potrà rivolgersi. 

Conclude la prima fase della seduta il se
natore Battista, chiedendo delucidazioni in 
merito alla compatibilità delle disposizioni 
in esame con gli accordi bilaterali di assi
stenza attualmente in vigore. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,15, viene ri
presa alle ore 16). 

Si riprende la discussione generale sul 
disegno di legge n. 1969. Intervengono i se
natori Pecoraro e D'Andrea. 

Il senatore Pecoraro dichiara che, condi
videndo le linee generali della relazione del 
senatore Pieraccini, si limiterà ad esporre 
dubbi e perplessità, in lui sorti, che potranno 
utilmente essere tenuti presenti, da chi di 
dovere, nel futuro sviluppo della materia in 
esame. L'oratore afferma di ritenere non 
del tutto opportuna la nuova strutturazio
ne della direzione generale delle relazioni 
culturali del Ministero degli affari esteri, in 
quanto la cooperazione culturale, scientifica 
e tecnica, della quale tale direzione dovrà 
occuparsi, presenta caratteristiche notevol-
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mente diverse da quelle dei tradizionali rap
porti culturali; inoltre, la stessa cooperazio
ne scientifica e tecnica assume aspetti no
tevolmente diversi in relazione ai Paesi ver
so i quali è rivolta. Altre osservazioni il se
natore Pecoraro prospetta con riferimento 
all'articolo 7 del disegno di legge, il quale 
consente al Ministero degli affari esteri la 
assunzione di personale a contratto: nei 
confronti di tali assunzioni l'oratore auspi
ca che il Parlamento sia adeguatamente in
formato. L'oratore si sofferma infine sui pro
blemi relativi al servizio volontario civile, 
mettendo in luce i rapporti della sua di
sciplina con il problema degli obiettori di 
coscienza. 

Il senatore Pecoraro illustra infine un or
dine del giorno riguardante il ruolo che, nel 
campo delle iniziative in esame, può essere 
affidato all'Istituto italo-latino americano; su 
tale ordine del giorno chiede che la Com
missione si pronunci. 

Prende successivamente la parola il sena
tore D'Andrea, che esprime il proprio gene
rale avviso sulla collaborazione con i Paesi 
in via di sviluppo: peraltro egli osserva che 
attraverso le Nazioni Unite e le forme di as
sistenza da esse organizzate, le grandi po
tenze .mondiali, dalle quali è esclusa l'Eu
ropa, tendono a cristallizzare i rapporti di 
potenza esistenti al livello mondiale, ripe
tendo, su scala più vasta, una esperienza 
che era già stata fatta attraverso la società 
delle Nazioni. 

Dopo aver fatto riferimento in senso po
sitivo ai rilievi del senatore De Marsanich 
circa i rapporti, sul piano dell'assistenza, 
con Paesi come la Libia e la Tunisia, che 
hanno gravemente danneggiato le colletti
vità italiane ivi residenti, l'oratore si sof
ferma sul collegamento tra assistenza ai Pae
si in via di sviluppo e servizio militare, rile
vando che in nessun caso l'assistenza deve 
condurre all'esenzione dal servizio militare 
obbligatorio, che costituisce un .cardine del
l'organizzazione sociale. 

Il senatore Brusasca propone quindi alcu
ne modifiche ali'ordine del giorno proposto 
dal senatore Pecoraro, nel senso di tener 
oonto dal carattere internazionale dell'Isti
tuto italo-latino americano al quale l'ordine 

del giorno medesimo si riferisce. Altre modi
fiche di carattere prevalentemente formale 
sono suggerite allo stesso documento dal 
senatore Calamandrei; il proponente dichia
ra 'di aderire a tutte le modifiche suggerite. 

Svolge quindi un'ampia replica il relatore 
Pieraccini esprimendo il proprio compiaci
mento per il largo arco di consensi manife
stato sul disegno di legge. Al senatore De 
Marsanich l'oratore fa osservare che il pro
blema dell'assistenza è in una certa misura 
indipendente dai rapporti politici contingen
ti con i Paesi beneficiari; del resto — egli 
prosegue — per quanto riguarda la Libia 
e la Tunisia, si tratta di Paesi tradizional
mente compresi in un'area nella quale l'Ita
lia ha notevoli interessi. Al senatore Salati, 
il relatore fa rilevare che anche se in pas
sato si sono commessi errori nella politica 
dell'assistenza il disegno di legge rappre
senta un netto progresso; egli 'dichiara poi 
di condividere l'esigenza, prospettata dal se
natore Brusasca, di una caratterizzazione so
ciale dagli aiuti ed esprime il proprio assen
so anche ai rilievi del senatore Pecoraro su
gli aspetti organizzativi del provvedimento. 
Egli sottolinea poi il fatto che i rapporti tra 
servizio di leva ed assistenza .allo sviluppo 
sono correttamente delineati dal 'disegno di 
legge come una possibilità che, a date con
dizioni, può contribuire a risolvere anche 
la questione di principio. 

Il relatore conclude quindi la propria re
plica facendo osservare che le obiezioni di 
principio del senatore D'Andrea non sem
brano tener conto del fatto che il supera
mento del sottosviluppo costituisce oggi la 
principale condizione per un pacifico svol
gersi delle relazioni internazionali. Egli in
fine annuncia la presentazione di un ordine 
del giorno di carattere generale sottoscritto 
anche dai senatori Brusasca e Calamandrei. 

Replica quindi il sottosegretario Pedini il 
quale, preso atto dell'assenso manifestatosi 
intorno al provvedimento, riprende le os
servazioni del precedente oratore circa l'im
portanza del problema dello svilupop che pe
raltro, nel disegno di legge, viene affron
tato soltanto per il settore della cooperazione 
tecnica, anche se in modo organico. Dopo 
essersi associato ai rilievi del relatore circa 



Sedute delle Commissioni - 359 — 12 — 1" Dicembre 1971 

i rapporti con la Tunisia e la Libia, il Sot
tosegretario sottolinea l'articolazione orga
nizzativa e finanziaria prevista dalla legge 
che, sotto questo profilo, appare veramente 
organica. Venendo quindi a parlare dei rap
porti tra volontariato per l'assistenza e ser
vizio militare, l'oratore rileva che in nessun 
caso il volontariato potrà configurarsi come 
esenzione dal servizio di leva ma che potrà 
essere in molti casi una valida sostituzione. 
Egli infine dichiara di accogliere gli ordini 
del giorno presentati. 

La Commissione passa quindi all'esame de
gli articoli, approvando senza dibattito gli 
articoli da 1 a 18; sull'articolo 19 il rela
tore Pieraccini chiarisce brevemente, in re
lazione ad un'osservazione contenuta nel pa
rere della 1" Commissione permanente, che 
gli ospedali non avranno oneri per il distac
co dei medici in compiti di assistenza. Ap
provato anche l'articolo 19, vengono accolti 
senza dibattito i residui articoli del disegno 
di legge nel testo trasmesso dall'altro ramo 
del Parlamento. 

Vengono quindi posti ai voti ed approvati 
i due seguenti ordini del giorno a firma ri
spettivamente del senatore Pecoraro e dei 
senatori Pieraccini, Brusasca e Calamandrei. 

« La Commissione affari esteri del Se
nato, nell'esprimere il proprio apprezzamen
to per le iniziative legislative ed esecutive 
prese dal Ministero degli affari esteri, per 
rendere effettivi i programmi, di assisten
za di Paesi in via di sviluppo, ed in parti
colare per assicurare la cooperazione tec
nica, secondo quanto dispone il disegno di 
legge n. 1969 attualmente in discussione, sot
tolinea la opportunità, indicata nell'artico
lo 3, ultimo comma, di sollecitare l'aiuto 
ed il concorso di tutti gli enti, ed organismi 
pubblici e privati istituzionalmente abi
litati allo, studio dei programmi di assi
stenza tecnica ai Paesi in via di sviluppo; 
e in questo quadro generale invita il Go
verno a tener presenti le evidenti proposte 
dell'Istituto italo-latino americano per la 
formulazione e Ila stesura dei programmi 
di studio concernenti la cooperazione tec
nica a favore di' Paesi dell'America Latina ». 

« La Commissione esteri del Senato, te
nuto conto anche del dibattito generale sul 

problema dello sviluppo svoltosi in questo 
e nell'altro, ramo idei Parlamento sottolinea 
il'iimportanza della cooperazione tecnica, cul
turale, scientifica con i Paesi in via di svi
luppo, nel quadro di una politica estera 
italiana di contributo attivo, alla soluzione 
dei conflitti che distruggono tante risorse 
di quei Paesi e di promozione dell'affer
marsi generale e definitivo della loro indi
pendenza nell'ambito dei princìpi dell'ONU 
e della sua universalità. L'azione di aiuto 
economico, finanziario, tecnico, ai, Paesi in 
via di sviluppo, ancor oggi insufficiente, de
ve essere potenziata così da riuscire, gra
dualmente, a ridurre tutti i dislivelli esi
stenti in un mondo- diviso da profonde spe
requazioni. La relazione annuale del Gover
no al Parlamento, deve perciò essere l'occa
sione per un esame ampio e sistematico del
l'azione italiana, a cominciare dai suoi aspet
ti politici e con particolare riguardo a quel
li finanziari, commerciali, e di cooperazio-
ne tecnica, per il raggiungimento di1 questi 
fini .di pace. 

La Commissione esteri del Senato fa voti 
perchè siano attuati nel più breve tempo 
possibile gli adempimenti previsti dalla nuo
va legge per la sua piena applicazione e 
perchè il Governo fissi il contingente di 
giovani di leva anche provenienti dal mon
do del lavoro, per il servizio volontario ci
vile nei Paesi in via di sviluppo, in ma
niera notevolmente maggiore del passato; 
per l'importante contributo che questi gio
vani arrecano alle nostre relazioni di ami
cizia con gli altri popoli occorre perciò 
che il loro numero sia pienamente adegua
to agli scopi stessi della legge, di reale col
laborazione con i Paesi in via di sviluppo ». 

Seguono le dichiarazioni di voto: appro
vazione al provvedimento è annunciata dal 
senatore Calamandrei, il quale rileva che il 
favore del Gruppo comunista al disegno di 
legge è collegato anche all'ordine del giorno 
da lui sottoscritto, che vale a far superare 
il limite di un'impostazione esclusivamente 
tecnica del disegno di legge. 

Voto favorevole è annunciato anche, a 
nome rispettivamente dei Gruppi della Si
nistra indipendente e della Democrazia cri-
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stiana, dai senatori Tullia Romagnoli Caret-
toni e Pecoraro. 

La senatrice Romagnoli Carettoni, premes
so che i limiti del disegno di legge sono so
prattutto legati ad errori commessi in pre
cedenza, sottolinea il carattere di organico 
riordinamento del provvedimento e, dopo 
aver dato atto al sottosegretario Pedini del
l'impegno profuso in questa materia, auspi
ca che il contingente dei giovani da impegna
re nell'assistenza possa essere aumentato; 
il senatore Pecoraro afferma che, qualora si 
riscontrassero imperfezioni nella legge, esse 
potranno essere modificate ma che taluni 
limiti per il momento non appaiono tali da 
mutare il giudizio largamente positivo da 
essa ricevuto. 

Il sottosegretario Pedini, dopo aver rin
graziato la Commissione, esprime l'intendi
mento del Ministero degli esteri di aumen
tare il contingente dei giovani impegnati nel
l'assistenza, sempre peraltro in relazione alle 
possibilità di preparazione tecnica. 

La seduta termina alle ore 17,40. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
Russo 

indi del Vice Presidente 
BLOISE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Elena Gatti Capora-
so e Rosati. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Cooperazione tecnica coti i Paesi in via di svi
luppo » (1969), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Parere alla 3" Commissione). 

In un'ampia esposizione, il designato 
estensore del parere, senatore Castellaccio, 
illustra posiitivaraiente il provvedimento che, 
nel quadro della rinnovata strategia di svi

luppo promossa dalle Nazioni Unite, ed ai 
fini di un più consapevole e coordinato in
serimento delle iniziative finora attuate 
nel campo della cooperazione e degli scam
bi con i Paesi emergenti, disciplina obiet
tivi, determina forme, indica mezzi finan
ziari e predispone organi e strumenti neces
sari per la impostazione e la gestione delle 
iniziative di cooperazione tecnica. 

Il senatore Castellaccio mette in eviden
za gli aspetti relativi alla promozione del 
progresso tecnico, .culturale e sociale, ed i 
mezzi previsti: l'invio di esperti, di con
siglieri, di tecnici e di istruttori, dipendenti 
dalle Amministrazioni pubbliche oppure as
sunti con appositi contratti a termine di di
ritto privato —, l'istituzione di borse di stu
dio o di tirocinio, ed altri sussidi ancora, di
retti sempre al fine di favorire la formazio
ne tecnico-scientifica e professionale, la spe
cializzazione e l'addestramento. 

Il senatore Castellaccio viene quindi in
caricato di riferire oralmente alla Commis
sione di merito, con le favorevoli conclusioni 
da lui stesso esposte. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per l'emanazione di norme 
sullo stato giuridico del personale direttivo, 
ispettivo e docente dcìhi scuola materna, ele
mentare, secondaria ed artistica, nonché su 
aspetti peculiari dello stato giuridico del per
sonale non insegnante» (1802); 

« Collocamento nel ruolo B degli insegnanti tecnico-
pratici in servizio negli istituti tecnici e profes
sionali » (85), d'iniziativa del senatore Piovano 
ed altri; 

« Esonero dall'insegnamento dei vice presidi delle 
scuole media» (96), d'iniziativa dei senatori Spi-
garoli ed altri; 

« Valutazione di taluni servizi pre-statali e pre
ruolo per il trat tamento di quiescenza dei pro
fessori delle scuole secondarie statali» (100), 
d'iniziativa dei senatori Spigaroli ed altri; 

« Istituzione del Comitato scuola-famiglia e Con
siglio degli studenti negli Istituti di istruzione 
primaria e secondaria» (195), d'iniziativa dei se
natori Baldini ed altri; 

« Concorsi speciali e norme per i concorsi normali 
per direttori didattici e per presidi a favore 
degli insegnanti ex-combattenti ed assimilati » 
(200), d'iniziativa dei senatori Maier e Anione; 
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« Disciplina del rapporto di lavoro dei modelli vi
venti in servizio presso le Accademie di belle 
arti ed i Licei artistici» (283), d'iniziativa dei 
senatori Bonaldi ed altri; 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 22 novembre 
1961, n. 1282, relativa al riordinamento dei ser
vizi di vigilanza contabile e delle carriere del 
personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi» (337), d'iniziativa dei senatori 
Spigaroli ed altri; 

« Collocamento nel ruolo B degli insegnanti di arte 
applicata in servizio negli istituti d 'arte» (426), 
d'iniziativa del senatore Russo; 

« Norme di attuazione e di interpretazione del de
creto del Presidente della Repubblica 25 luglio 
1967, n. 889, relativo ai concorsi per insegnanti 
nelle scuole per ciechi » (454), d'iniziativa dei se
natori Baldini ed altri; 

« Norme sullo stato giuridico e il t rat tamento eco
nomico del personale direttivo e docente delle 
scuole elementari e delle scuole secondarie di 
primo grado statali per ciechi» (495), d'inizia
tiva dei senatori Falcucci Franca ed altri; 

«Valutazione del servizio di ruolo ordinario pre
stato nella carriera inferiore dal personale di 
segreteria e tecnico delle scuole medie e degli 
istituti di istruzione classica, scientifica e magi
strale » (616), d'iniziativa dei senatori Bloise 
ed altri; 

« Estensione alle maestre giardiniere dei benefici 
previsti dall'articolo 22 della legge 18 marzo 
1968, n. 444 » (617), d'iniziativa dei senatori Bloi
se ed altri; 

«Provvidenze perequative in favore del personale 
non insegnante delle scuole medie e degli istituti 
di istruzione classica, scientifica e magistrale » 
(649), d'iniziativa dei senatori Bloise ed altri; 

« Modifiche alle norme sulla carriera del personale 
direttivo dei Convitti nazionali» (763), d'iniziati
va dei senatori Papa ed altri; 

« Modifica dell'ultimo comma dell'articolo 6 della 
legge 25 luglio 1966, n. 574, per consentire all'in
segnante elementare l'iscrizione nella graduato
ria permanente della Provincia, nella quale sia 
stato residente da almeno un anno» (1016), di 
iniziativa del senatore Arnone; 

« Estensione dell'applicazione delle norme previste 
dalla legge 28 marzo 1968, n. 359, concernente 
l'immissione nei ruoli degli istituti statali di 
istruzione artistica degli insegnanti non di ruolo 
in possesso di particolari requisiti» (1202), di 
iniziativa dei senatori Trabucchi ed altri; 

« Modifiche delle norme sul trat tamento di quie
scenza dei professori incaricati delle scuole ed 
istituti di istruzione secondaria ed artistica » 
(1452), d'iniziativa dei senatori Baldini e Maz
zoli; 

« Estensione dei benefici della legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti tecnico-pratici di ruolo 
diplomati o in possesso di declaratoria di equi
pollenza delle soppresse scuole di avviamento 
professionale ad indirizzo agrario, industriale 
maschile, industriale femminile e marinaro ed 
in servizio comunque presso le scuole medie o 
presso gli istituti tecnici e professionali » (1461), 
d'iniziativa dei senatori Vignola ed altri; 

« Norme sul personale non insegnante delle scuole 
statali di istruzione elementare» (1502), d'inizia
tiva del senatore Tanga; 

« Modifica dell'articolo 22, quinto comma, della 
legge 18 marzo 1968, n. 444, riguardante l'assun
zione, attraverso esame-colloquio, delle insegnan
ti incaricate delle scuole materne annesse alle 
scuole magistrali sfatali nei ruoli delle inse
gnanti della scuola materna statale» (1539); 

« Nuove norme sugli incarichi nelle scuole secon
darie degli insegnanti elementari laureati » 
(1562), d'iniziativa dei senatori La Rosa e Bloise; 

« Provvidenze in favore degli insegnanti tecnico-
pratici laureati di ruolo » (1667), d'iniziativa del 
senatore Bloise; 

« Estensione delle disposizioni di cui alla legge 28 
marzo 1968, n. 340, agli insegnanti di applica
zioni tecniche in possesso di equipollenze di ti
tolo di studio o del diploma di scuola industriale 
di secondo grado» (1668), d'iniziativa del sena
tore Bloise; 

« Estensione al personale direttivo, docente e ispet
tivo degli istituti di istruzione elementare, se
condaria e artistica, che alla data del 23 marzo 
1939 trovavasi in servizio militare, del beneficio 
delia nomina in ruolo, previsto dalla legge 27 
febbraio 1963, n. 226» (1669), d'iniziativa del se
natore Bloise; 

« Norme interpretative delle leggi 27 febbraio 1963, 
n. 226, 21 febbraio 1963, n. 357, 25 luglio 1966, 
n. 603, 2 aprile 1968, n. 468, relative al personale 
direttivo ed insegnante delle scuole ed istituti 
di istruzione elementare, media, secondaria ed 
artistica» (1681), d'iniziativa dei senatori Cuccù 
ed altri; 

« Modifica all'artìcolo 1 del decreto-legge 19 giugno 
1970, n. 370, convertito In legge, cois modificazio
ni, dalla legge 26 luglio 1970, n. 576, in materia 
di riconoscimento del servizio prestato prima 
della nomina in ruolo dal personale iìisegnante 
e non insegnante delle scuole di istruzione eie-
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mentare, secondaria e artistica» (1746), d'inizia
tiva dei senatori Baldini ed altri; 

« Modifica degli articoli 2 e 13 della legge 7 feb
braio 1958, n. 88, relativi al ruolo organico degli 
insegnanti di educazione fisica e alla costituzione 
delle cattedre relative» (1782), d'iniziativa dei 
senatori La Rosa ed altri; 

«Riconoscimento dei servizi militare e civile in 
altre amministrazioni statali comunque prestati 
anteriormente alla nomina in ruolo per inse
gnanti e dirigenti scolastici di ogni ordine e 
grado» (1816), d'iniziativa del senatore Iannelli; 

« Norme integrative della legge 25 maggio 1962, 
n. 545, concernente i concorsi a preside» (1847), 
d'iniziativa dei deputali Borghi ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati; 

K Estensione dei benefici previsti dal decreto-legge 
19 giugno 1970, n. 370, convertito con modifica
zioni nella legge 26 luglio 1970, n. 576, al per
sonale direttivo delle scuole elementari, secon
darie ed artistiche» (1866), d'iniziativa dei se
natori Spigaroli ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

I senatori Bloise e Spigaroli propongono 
che i disegni di legge nn. 1562 e 1681 ven
gano separati dal gruppo dei disegni di leg
ge in titolo e dibattuti urgentemente; il sot
tosegretario Rosati chiede di soprassedere 
sulla decisione, per avere la possibilità di 
un breve approfondimento. 

Si riprende quindi l'esame, sospeso il 24 
novembre. 

Hanno la parola i senatori Germano, 
Smurra e De Zan. 

II senatore Germano avverte che i sena
tori liberali non potranno essere favorevoli 
al disegno di legge n. 1802, a meno che que
sto non venga migliorato in una serie di 
punti, sui quali egli passa a richiamare l'at
tenzione della Commissione. 

Egli giudica innanzitutto generiche ed 
equivoche le espressioni adottate in più di 
un caso nella determinazione delle materie 
e dei princìpi direttivi per la delega. Pur 
convenendo sulla opportunità del ricorso a 
tale sistema per legiferare sulle complesse 
questioni di stato giuridico, egli ritiene per 
esempio inaccettabile l'ambivalenza dei ter
mini usati a proposito degli aspetti econo
mici i quali, secondo la delega, dovranno 
essere « riconsiderati » il che, obietta, vuol 
dire tutto e insieme non vuol dire niente; 

analoghe riserve sono poi formulate dal se
natore Germano sul non meglio precisato 
« parere tecnico » previsto per la valutazio
ne del servizio dei docenti, affidata poi alla 
deliberazione degli organi collegiali. 

Proseguendo nella sua analisi, l'oratore so
stiene inoltre la necessità di tenere fermo il 
principio dei concorsi per l'accesso alle car
riere docenti, dissentendo quindi da possi
bili altre forme di assunzione in ruolo (fat
ta esclusione per insegnamenti con partico
lari caratteristiche). 

Ad avviso del senatore Germano, ancora, 
è lecito avere dubbi sulla funzionalità di 
istituzioni scolastiche affidate alla gestione 
di organi collegiali pletorici e con personale 
direttivo privo di effettive attribuzioni ai fini 
del « coordinamento e dell'animazione sco
lastica » e pertanto manifesta ferme riserve 
sulle soluzioni accolte in materia dal prov
vedimento esaminato. 

L'oratore conclude con alcune considera
zioni sul personale non docente (per le rela
tive assunzioni insiste sulla necessità dei 
concorsi, quanto meno per titoli ed esami) 
e con la proposta di ampliare la rappresen
tanza dei .sindacati nell'ambito della com
missione consultiva per il parere sulla ema
nazione dei decréti delegati, coimmissione 
alla quale egli comunque ritiene debbano 
essere affidati più incisivi poteri. 

Secondo il senatore Smurra, il disegno di 
legge n. 1802 rappresenta un momento im
portante per la scuola italiana e una tappa 
significativa per l'adeguamento delle isti
tuzioni scolastiche alla nuova realtà sociale 
del Paese: egli pertanto è favorevole al prov
vedimento, pur riconoscendo l'opportunità 
di talune modifiche. 

L'oratore mette in evidenza le connessio
ni esistenti fra la significativa scelta del 
rinnovamento strutturale — attuato nel 
senso della democrazia e della collegialità 
— e le linee prevedibili della più generale 
riforma della scuola, per dare atto dello 
sforzo ohe si vuol compiere al fine di su
perare la concezione contrattualistica e cor
porativa della scuola e di avviare la scuola 
stessa verso una gestione sociale e aperta 
al imondo esterno, alla famiglia, alle compo
nenti del lavoro, agli enti locali, insomma 
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(egli conclude) ai 'molteplici aspetti della 
società italiana ohe devono mobilitarsi at
torno ad essa. Secondo l'oratore, la crea
zione degli organi collegiali elettivi darà 
il via al processo di « deburocratizzazione » 
in conformità con un'esigenza sempre più 
avvertita; imentre l'unitarietà dello stato giu
ridico, di cui egli auspica l'introduzione, do
vrà essere un altro riflesso' della nuova con
cezione della scuola e della sua centralità nel 
processo di sviluppo della società democrati
ca. Su quest'ultimo punto, poi, precisa che 
nel quadro dell'unificazione delle carriere, 
articolata su due categorie (una per i diplo
mati e l'altra per i laureati) si dovrà tene
re conto in modo particolare dell'impegno 
culturale e professionale dei docenti, elimi
nando le attuali sperequazioni derivanti dal
la diversità delle classi di stipendio, dai 
periodi delle permanenze e dai rapporti tra 
le carriere. 

Un ultimo argomento sul quale il senatore 
Smurra si intrattiene è quello della riquali
ficazione economica, che egli dice stretta
mente legata alla maggiore autonomia di
dattica e alle attribuzioni nuove che do
vranno essere assegnate agli insegnanti. 

Il significato politico generale del prov
vedimento sullo stato giuridico è messo in 
riilevo anche dal senatore De Zan. Questi 
rileva infatti anzitutto, come alla base del 
provvedimento accolto dall'altro ramo del 
Parlamento si trovi tutta una concezione 
nuova, che investe lo stesso modo di vedere 
la scuola e la società. 

Da tale punto di vista egli concorda 
con l'osservazione del senatore Spigaroli in 
merito alla precedenza che si sarebbe dovu
ta dare alla riforma della scuola seconda
ria, in qualche misura anticipata in alcune 
linee essenziali dal disegno di legge n. 1802: 
questo tuttavia è destinato ad inserirsi in 
strutture non riformate, con conseguenze di 
difficoltà e di squilibri, a suo dire facilmente 
immaginabili. 

A giudizio del senatore De Zan, la previ
sione di tali difficoltà non deve peraltro con
sigliare ulteriori rinvìi, perchè questi da
rebbero luogo a nuove inadempienze e cree
rebbero quindi ancora più gravi scompensi 
nel campo scolastico. Egli pertanto si dice 

sostenitore del disegno di legge n. 1802, non 
solo per le nuove lince che intende antici
pare, ma anche per gli accennati motivi di 
opportunità politica. 

Dopo alcune precisazioni sul contenuto del
la relazione introduttiva del senatore Spiga
roli — di cui tiene a rendere esplicita il 
sostanziale assenso sulle strutture portanti 
del provvedimento — il senatore De Zan 
analizza partitamente i punti a suo avviso 
più significativi del testo in esame. 

Mette in particolare rilievo gli aspetti at
tinenti alla libertà dell'insegnamento e alla 
sperimentazione (autentica innovazione ri
spetto al vecchio tipo di scuola programma
ta dall'alto), al più elevato grado di prepa
razione postulato per i docenti dei vari or
dini e gradi (in proposito avverte che il 
provvedimento dovrà non tanto chiudere 
quanto aprire il discorso sul livello univer
sitario degli studi) ed al disegnato principio 
del loro aggiornamento periodico. 

Un'ampia disamina è, poi, svolta dall'ora
tore sul tema della gestione collegiale: egli 
ammette l'opportunità di contenere entro i 
limiti di funzionalità e di efficienza le dimen
sioni dei vari collegi, ma non ritiene fon
date le preoccupazioni manifestate quanto 
alla sostanza della scelta, che invece consi
dera necessaria ai fini dell'auspicato collega
mento fra scuola e società. 

Il senatore De Zan non ha poi motivi per 
respingere il nuovo metodo di valutazione 
delle qualifiche dei docenti, anche in con
siderazione delle deformazioni e dello svuo
tamento di quello attuale, mentre giudica 
non ancora adattabili alle attuali strutture 
scolastiche le soluzioni accolte per i capi di 
istituto; non ha riserve invece sul ridimen
sionamento della figura del provveditore agli 
studi. Quanto alle funzioni del consiglio sco
lastico provinciale, egli fa presente la ne
cessità del coordinamento con le nuove fun
zioni attribuite alla Regione. 

L'oratore si augura in fine che il Senato 
possa rapidamente concludere l'esame del 
provvedimento, in modo da mettere l'altro 
ramo del Parlamento in condizioni di pro
nunciarsi definitivamente nei tempi brevi. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato, 
dopo che i senatori Piovano, Papa e Far-
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neti hanno fatto presente l'opportunità di 
concludere nella corrente settimana alme
no la discussione generale. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Equipollenza della laurea in sociologia con la 
laurea in economia e commercio e in scienze 
politiche» (1689), d'iniziativa dei deputali Pic
coli e Pisoni, approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Bertola, relatore alla Com
missione, chiarisce la portata del provvedi
mento, sul quale si pronuncia in via di mas
sima in senso favorevole; esprime qualche 
riserva sulla opportunità di ammettere i 
laureati in sociologia all'insegnamento se
condario. 

Nella discussione intervengono quindi i 
senatori Limoni, Piovano, Spigaroli, Dina
ro e Bloise. 

Il senatore Limoni riconosce non infon
date, in prima approssimazione, le preoccu
pazioni del relatore; peraltro., dopo un raf
fronto fra i piani di studio della laurea in 
sociologia con quelli delle lauree in scienze 
politiche ed in scienze economiche e com
merciali, e dopo alcune precisazioni sui 
possibili settori di insegnamento per detti 
laureati, conclude esprimendo la convinzio
ne che il provvedimento possa essere ap
provato senza riserve. 

Anche il senatore Piovano è favorevole a 
tale approvazione; egli è preoccupato, se 
mai, della ristrettezza degli sbocchi offerti, 
anche una volta riconosciuta l'equipollenza 
di cui si tratta, ai giovani laureali in socio
logia. Si augura pertanto che in sede di revi
sione delle classi di abilitazione e di concor
so per gli insegnamenti secondari, sia scon
giurato il pericolo di restrittive decisioni 
per le lauree in economia e commercio, in 
scienze economiche, in sociologia, in scien
ze politiche e in scienze bancarie. 

Il senatore Spigaroli (che annuncia l'ade
sione dei senatori democratici cristiani) sot
tolinea l'opportunità di un ampliamento dei 
possibili sbocchi professionali per i laureati 
in sociologia; il senatore Dinaro si prospetta 
la opportunità di un allargamento dell'esa

me anche ad altre lauree, in considerazione 
delle eventuali identità o affinità di deter
minati altri piani di studio; e il senatore 
Bloise avverte che i senatori socialisti vote
ranno a favore dal disegno di legge. 

Replicano quindi il relatore alla Commis
sione e la rappresentante del Governo, se
natrice Gatti Caporaso (quest'ultima si espri
me favorevolmente, specie in considerazio
ne della situazione in cui nei confronti del
l'occupazione iidl'impiego pubblico si tro
vano i giovani laureati in sociologia). 

Si passa infine all'esame dell'articolo uni
co del disegno di legge, e questo è approvato 
senza modificazioni. 

Annuncia voto favorevole il senatore Di
naro. 

« Immissione iti ruolo degli insegnanti elementari 
iscritti nel quadro speciale del provveditorato 
agli studi di Gorizia, di cui alla legge 4 feb
braio 1963, n. 120» (1829). d'iniziativa dei depu
tati Marocco e Borghi, approvato dalla Came
ra dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce favorevolmente il relatore alla 
Commissione Smurra; egli precisa che il 
provvedimento tende alla sistemazione in 
ruolo di un piccolo- gruppo di insegnanti ele
mentari della provincia di Gorizia ai quali 
gli eventi bellici impedirono un regolare 
svolgimento della carriera. 

Segue un intervento della senatrice Gatti 
Caporaso: la rappresentante del Governo 
sotto il profilo, delle implicazioni finanziarie 
manifesta alcune riserve sulla portata del
l'articolo 3. 

Dopo una breve replica del relatore Smur
ra, il presidente Paisso avverte che sul prov
vedimento è stato espresso dalla Commis
sione finanze e tesoro parere non favore
vole: in considerazione di questo, egli invita 
il relatore a compiere opportuni passi presso 
tale Commissione al fine di ricercare i modi 
per superare le difficoltà di cui si tratta. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente R.usso avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi venerdì 3 di-
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cembre, alle ore 9,30, con lo stesso ordine 
del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
BANFI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Bia-
gioni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

In apertura di seduta, il presidente Banfi 
suggerisce che la Commissione sottoponga 
al Presidente del Senato talune questioni at
tinenti alla funzionalità dei Ministeri interes
sati all'attività legislativa della Commissio
ne industria, con particolare riferimento al
l'insufficienza di numerose relazioni che ac
compagnano i disegni di legge d'iniziativa go
vernativa, alla circostanza che spesso prov
vedimenti governativi costituiscono una ma
nifestazione di legislazione disorganica ed al
lo scarso grado di coordinamento tra i vari 
Ministeri competenti. Dà quindi lettura di 
uno schema di lettera all'uopo predisposto. 

Sulla proposta del Presidente prendono la 
parola i senatori Veronesi, Catellani, Noè, 
Zannini e Bertone. 

Dietro suggerimento del senatore Vero
nesi, la Commissione decide una lieve cor
rezione formale allo schema di lettera pre
disposto dal presidente Banfi. Il testo della 
lettera medesima è quindi approvato alla 
unanimità ed il presidente Banfi viene auto
rizzato ad inviarla al Presidente del Senato. 

IN SEDE CONSVLTIVA 
« Cooperazione tecnica con i Paesi in via di svilup

po» (1969), approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Parere alla 3* Commissione). 

Riferisce sul provvediniento il presidente 
Banfi. Dopo aver lamentato la ristrettezza 

del tempo in cui il Senato è costretto a deci
dere su un provvedimento di tanta rile
vanza, l'oratore illustra brevemente la fi
nalità del disegno di legge e propone di 
esprimere parere favorevole, per la parte 
di competenza. 

Dopo, brevi interventi dei senatori Ber
tone e Alessandrini (ambedue favorevoli), 
la Commissione accoglie la proposta del 
presidente Banfi e lo autorizza a trasmet
tere parere favorevole alla Comimissione di 
merito-. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per la sicurezza dell'impiego del gas com
bustibile » (918, 1184-B), risultante dall'unificazio
ne di un disegno di lepge governativo e di un 
disegno di legge d'iniziativa dei senatori Ales
sandrini ed altri, approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Catellani, illustra le modificazioni introdot
te dalla Camera al testo precedentemente 
approvato dal Senato. Dichiara infine di ri
mettersi alla valutazione della Commissione 
circa l'opportunità di accogliere il nuovo 
testo del provvedimento. 

Il senatore Alessandrini, dopo aver ri
cordato l'iter del provvedimento, attualmen
te in discussione, afferma che le modificazio
ni introdotte dall'altro ramo del Parlamen
to non appaiono di grande rilievo; si pro
nuncia pertanto, in senso favorevole alla 
approvazione del disegno di legge senza 
modificazioni, per evitare ritardi che sareb
bero — a suo avviso — senz'altro dannosi. 

Il senatore Piva, pur confermando il giu
dizio favorevole espresso in precedenza sul 
provvedimento dal Gruppo comunista, mani
festa talune perplessità circa le modificazio
ni introdotte dalla Camera dei deputati al 
testo del Senato, con particolare riguardo 
alla nuova formulazione dell'articolo 3. 
Preannuncia pertanto che la sua parte po
litica si asterrà dalla votazione. 

Dopo un breve intervento del senatore Al
bani, il presidente Banfi richiama l'atten
zione del Governo sulla necessità di tenere 
ben presente il collegamento esistente tra 
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la norma recata dall'articolo 6 del testo del
la Camera e la disposizione del secondo com
ma dell'articolo 3. 

Il sottosegretario Biagioni assicura la Com
missione che sarà cura del Ministero dell'in
dustria sollecitare le norme previste dal se
condo comma dell'articolo 3 e, dopo avere 
riferito su taluni contatti tra il Ministero 
dell'industria ed il Ministero del lavoro sul
la questione che forma oggetto del disegno 
di legge in discussione, si dichiara favore
vole alla sua approvazione senza modifica
zioni. 

Dopo un ulteriore breve intervento del se
natore Albani, il disegno di legge viene po
sto in votazione ed approvato nel testo tra
smesso dall'altro ramo del Parlamento. 

« Norme per l'esercizio delle stazioni di riempi
mento e per la distribuzione di gas di petrolio 
liquefatti in bombole» (1985), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

drini (favorevoli), Veronesi (contrario) ed il 
sottosegretario Biagioni, il quale, a nome del 
Governo, si dichiara favorevole alla prose
cuzione del dibattito. 

La proposta di rinvio, messa ai voti, è ac
colta. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ristrutturazione e riorganizzazione dell'industria 
molitoria e della pastificazione » (257), d'iniziati
va dei senatori Abenanle ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il presidente Banfi fa presente che il rela
tore alla Commissione, senatore De Domi-
nicis, è assente per un congedo di alcuni 
giorni. 

Il senatore Abenante, primo firmatario del 
disegno di legge, dichiara di protestare for
malmente per l'atteggiamento 'del Governo 
e della maggioranza, i quali impediscono 
sostanzialmente la discussione del disegno 
di legge stesso. 

Il presidente Banfi assicura che prenderà 
contatti con il relatore per una sollecita di
scussione del provvedimento. 

La seduta termina alle ore 11,50. 

L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale De Marzi. 

La seduta, ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disposizioni speciali in materia di integrazioni 
salariali per gli operai dipendenti da aziende 
di escavazione e lavorazione di materiali lapi
dei » (1972), approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Discussione e approvazione). 

i 

! Riferisce il presidente Pozzar, il quale ri
corda anzitutto che la Commissione ha ap-

II relatore alla Commissione, senatore Ca
tellani, dopo avere sottolineato la notevole 
importanza del disegno di legge, che tocca 
forti interessi industriali e riguarda diversi 
milioni di utenti, afferma che le norme in 
materia debbono rispondere soprattutto al 
criterio di garantire la sicurezza del servi
zio. L'oratore si sofferma quindi sui princi
pali obiettivi del provvedimento, chiarendo 
che esso tende ad assicurare un costante ri
fornimento di gas all'utenza, a prevenire si
nistri, a garantire la copertura assicurativa 
per eventuali danni e ad evitare lo spreco 
dei contenitori. Dopo aver illustrato detta
gliatamente le norme recate dal disegno di 
legge, il senatore Catellani afferma che è ne
cessario eliminare le imprese che operano 
al limite della liceità; conclude sottolinean
do la mancanza di statistiche ufficiali sugli 
incidenti e dichiarando di rimettersi al giu
dizio della Commissione. 

Il senatore Berlanda osserva che la com
plessità e la delicatezza della materia che 
forma oggetto del disegno di legge rendono 
opportuno un approfondimento delle que
stioni trattate; propone pertanto un rinvio 
della discussione. 

Sulla proposta del senatore Berlanda pren 
dono la parola i senatori Albani e Alessan-
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provato il 28 gennaio in sede deliberante un 
disegno di legge di contenuto analogo, pre
sentato dai senatori Catellani, Cipellini e 
Minnocci. Il provvedimento — che si risol
veva sostanzialmente in un'interpretazione 
autentica della legge 3 febbraio 1963, n. 77 
(con la quale fu esleso il trattamento di in
tegrazione salariale per il caso di disoccu
pazione ai dipendenti di aziende edili ed af
fini) — è stato raggiunto presso l'altro ramo 
del Parlamento dalla iniziativa governativa in 
titolo, più precisa nella specificazione delle 
categorie beneficiarie e contenente alcune 
nonne intese a rendere possibile la modi
fica, con decreto del Presidente della Repub
blica, della misura del contributo gravante 
sulle aziende, in relazione alla esigenza di 
far corrispondere il gettito contributivo al 
costo delle prestazioni. 

Dopo aver rilevato che la Commissione 
lavoro della Camera dei deputati ha dato 
giustamente preferenza al disegno di legge 
governativo (apportandovi tuttavia alcune 
modifiche, che estendono l'applicazione del
l'integrazione salariale anche agli operai di
pendenti da particolari aziende artigiane del 
settore), il presidente Pozzar comunica che 
la IO"1 Commissione ha espresso parere fa
vorevole sul disegno di legge, con il sugge
rimento, peraltro, di escludere dall'onere 
contributivo le imprese artigiane. Sottolinea
ta l'impossibilità di accogliere il predetto 
suggerimento — in quanto verrebbe a man
care la copertura finanziaria delle presta
zioni in favore dai dipendenti di aziende 
artigiane — l'oratore conclude raccoman
dando l'approvazione del disegno di legge 
nel testo trasmesso dall'altro ramo del Par
lamento. 

Nella discussione che segue intervengono 
esprimendosi in senso favorevole i senatori 
Ricci, Brambilla e Robba, e in senso contra
rio i senatori Coppo e Farabegoli. In parti
colare, il senatore Coppo si dichiara contra
rio all'estensione dell'integrazione salariale 
prevista in favore eli dipendenti di im
prese artigiane, sia per la sede partico
lare e quindi per il metodo con cui vie
ne operata l'estensione stessa (attraver
so un disegno di legge che fa stretto 
riferimento ad una normativa dettata 

esclusivamente per gli operai dell'industria), 
sia per il carattere settoriale della soluzione, 
attuata prescindendo dal problema generale 
dell'integrazione salariale per tutti i lavo
ratori dipendenti da aziende artigiane. Do
po la replica del presidente Pozzar e 
un intervento del sottosegretario De Mar
zi, il senatore Ricci presenta un ordine del 
giorno con il quale si chiede che il Go
verno si impegni per l'eliminazione della 
discriminazione fra attività normali ed atti
vità stagionali, sia ai fini della Cassa inte
grazione guadagni sia a quelli dell'assicura
zione contro la disoccupazione. L'ordine del 
giorno viene accolto dal rappresentante del 
Governo come raccomandazione. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli. 

L'articolo 1 è approvato, dopo un dibat
tito al quale partecipano i senatori Coppo e 
Brambilla, il presidente Pozzar ed il sotto
segretario De Marzi, e durante il quale 
vengono respinti due emendamenti, presen
tati dal senatore Coppo. 

Approvato senza discussione l'articolo 2, 
la Commissione respinge — dopo ampia 
discussione cui partecipano i senatori Fa
rabegoli, Robba, Varaldo, Brambilla e Cop
po, il presidente Pozzar ed il sottosegreta
rio. De Marzi — un emendamento presenta
to dal senatore Farabegoli all'articolo 3. 

La Commissione approva successivamen
te l'articolo 3 nonché i restanti articoli e 
il disegno di legge nel suo complesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte ohe nella seduta di 
domani, già convocata per le ore 10, la Com
missione esaminerà anche, in sede delibe
rante, il disegno di legge n. 2006 (« Diritto 
degli assistiti dall'Ente nazionale di previ
denza e assistenza per i dipendenti statali 
e dall'Ente nazionale di previdenza per i di
pendenti da enti di diritto pubblico all'as
sistenza sanitaria diretta opzionale », ap
provato dalla Camera dei deputati). 

La seduta termina alle ore 19. 
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IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
CAROLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Maria Pia Dal Canton. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

PER UN DIBATTITO SULLA SITUAZIONE DE
GLI HANDICAPPATI E DEGLI SPASTICI 

Il senatore Pinto ribadisce la necessità 
della presenza del ministro Mariotti in Com
missione, già avanzata nella precedente se
duta, per un approfondito dibattito sulla 
questione in titolo. 

Alla richiesta del senatore Pinto si asso
ciano i senatori Orlandi e Angiola Minella 
Molinari, sottolineando la gravità della si
tuazione fattasi ormai insostenibile e di fron
te alla quale è necessario provvedere con 
la massima urgenza. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Zelioli Lanzini, il quale fa presente il fatto 
che spesso i ministri, trovandosi impegnati 
in questioni di carattere più generale, non 
sono sempre in grado di partecipare ai lavo
ri della Commissione, e della rappresentante 
del Governo, la quale, pur condividendo la 
necessità che si venga incontro alle esigenze 
degli handicappati, richiama l'attenzione sul
le gravissime difficoltà finanziarie in cui si 
dibatte il Ministero della sanità, il presiden
te Caroli, con l'assenso della Commissione, 
rinnova l'invito al ministro Mariotti affinchè 
intervenga in Commissione alle ore 18, alla 
ripresa dei lavori. 

INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Maria Pia Dal Canton 
dichiara di non essere in grado di risponde
re alla interrogazione n. 2608, con cui il se
natore Menchinelli rileva l'opportunità di 
porre termine alla gestione commissariale 

1° Dicembre 1971 

della CRI, e chiede, a nome del Governo, 
il rinvio dello svolgimento ad una prossima 
seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme interpretative dell'articolo 2 delia legge 8 
marzo 1968, n. 221, recante provvedimenti a fa
vore dei farmacisti rural i» (1940). 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce brevemente il senatore Perrino 
il quale, dopo aver illustrato la situazione 
che ha fatto seguito all'introduzione della 
legge n. 221 del 1968, rileva che il provvedi
mento in titolo è particolarmente atteso, poi
ché chiarisce e semplifica la procedura rela
tiva alia classificazione delle farmacie rurali. 

Nel dichiararsi favorevole all'approvazio
ne, precisa che a ciò concorrono sia ragio
ni di coerenza rispetto al contenuto della 
legge n. 1034 approvata nel 1970, sia la cir
costanza che presso il Ministero della sanità 
si trova giacente la somma di un miliardo 
di lire destinata alla categoria interessata. 

Dopo interventi favorevoli dei senatori Al
banese, Orlandi, Picarclo e Pinto (il quale 
auspica ulteriori incentivazioni e favore dei 
farmacisti rurali), la Commissione approva, 
senza dibattito, l'articolo unico del disegno 
di legge. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica dei requisiti di ammissione ai concorsi 
pubblici per direttore amministrativo di ente 
ospedaliero, per vice direttore amimlnlsirativo, 
per capo ripartizione e divisione amministrativa 
previsti rispettivamente dagli articoli 102, 103 
e 104 del decreto del Presidente della Repubbli
ca 27 marzo 1969, n. 13»» (1863), d'iniziativa del 
senatore Ferrino. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Nel corso di un breve dibattito vengono 
prospettati, da parte dei senatori Barra, 
Perrino e Colella, alcuni emendamenti al 
disegno di legge, ai quali si dichiara contra
rio il senatore Orlandi, mentre, dal canto 
suo, il senatore Pinto esprime il suo dissenso 
sull'intero disegno di legge, ritenendolo di 
carattere settoriale e non in armonia con 

1 — 
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l'atteggiamento assunto, a suo tempo, dalla 
sua parte politica sulla legge ospedaliera. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Chiariello, la Commissione decide di rinvia
re il seguito dell'esame, in attesa che le pro
poste di emendamenti vengano formulate in 
maniera più esplicita. 

« Disposizioni particolari a favore degli aiuti diri
genti di servizi ospedalieri di diagnosi e cura » 
(1954), d'iniziativa del deputato Foschi, appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore Albanese. Dopo aver 
posto in rilievo che il disegno di legge, ve
nendo incontro alle esigenze della categoria 
in titolo, risponde a finalità di ordine mo
rale, giacché gli aiuti dirigenti hanno svolto 
per molti anni le stesse mansioni dei pri
mari con un trattamento economico differen
ziato rispetto a quello di questi ultimi, si 
dichiara favorevole al disegno di legge. 

Il Presidente, d'accordo con la Commis
sione, decide di rinviare il seguito dell'esa
me del provvedimento ad altra seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Piano quinquennale per la istituzione di asili-nido 
comunali con il concorso dello Stato» (2001), 
d'iniziativa dei deputati Novella ed altri; Storti 
ed altri; Polotti ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Parere alla la Commissione). 

merito per consentire l'approvazione defini
tiva di un provvedimento ormai indilaziona
bile. 

Intervengono successivamente i senatori 
Picardo, Chiariello, Barra, Perrino, De Leoni 
e Colella, i quali, anch'essi favorevoli in linea 
di massima al disegno di legge, prospettano 
l'opportunità di formulare taluni rilievi per 
quanto riguarda, in particolare, l'artico
lo 6 (sullo snellimento delle procedure 
applicative da parte delle Regioni) e l'artico
lo 7 (sull'introduzione in via transitoria di 
consultori specialistici onde evitare un so
verchio cumulo di funzioni nell'ufficiale sa
nitario) e, soprattutto, al fine di non creare 
sperequazioni fra il Centro-Sud e il resto 
dell'Italia. 

Conclude il dibattito la rappresentante del 
Governo, la quale lamenta che il disegno di 
legge non sia stato assegnato all'esame delle 
Commissioni riunite la e 12a. 

La Commissione esprime quindi parere fa
vorevole, con la osservazioni emerse nel cor
so del dibattito. 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SULL'ORGA
NIZZAZIONE SANITARIA IN ALCUNI PAESI 
EUROPEI 

Il senatore Albanese, in qualità di Presi
dente della delegazione che ha compiuto re
centemente due visite in Gran Bretagna e 
Danimarca al fine di acquisire una diretta 
conoscenza dell'organizzazione e del funzio
namento del Servizio sanitario nazionale nei 
Paesi predetti, comunica alla Commissione 
di aver succintamente ragguagliato il Presi
dente del Senato sul viaggio in questione, 
prospettandogli inoltre l'opportunità che, ol
tre a Paesi dell'Est europeo già inclusi nel 
programma a suo tempo predisposto, l'in
dagine conoscitiva venga estesa anche agli 
Stati Uniti d'America. 

Chiede pertanto alla Commissione di dare 
mandato al presidente Caroli di avanzare 
formale richiesta in questo senso, fermo re
stando che, qualora il Presidente del Senato 
dia il suo consenso di massima all'iniziativa, 
verrà formulato su di essa un più dettaglia
to programma. 

La Commissione accoglie la proposta del 
senatore Albanese e prega inoltre il Presi

li senatore Arcudi, designato estensore del 
parere illustra il disegno di legge, al quale 
si dichiara in linea di massima favorevole, 
pur avanzando alcune osservazioni, in parti
colare per quanto riguarda il punto 3 dell'ar
ticolo 6 (necessità idi ulteriori specificazioni 
sulla qualifica del personale specializzato) 
e sull'articolo 7 (opportunità della introdu
zione di un controllo psico-pedagogico). 

Si apre quindi un ampio dibattito: vi par
tecipano i senatori Angiola Minella Molinari, 
Orlandi, Argiroffi e Menchinelli, i quali, pur 
concordando sulla opportunità che nel testo 
del parere figurino le necessarie osservazio
ni, con varie argomentazioni rilevano, fra 
l'altro, la necessità di una sollecita trasmis
sione del parere stesso alla Commissione di 
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dente di voler dedicare alla ripresa dei la
vori una o più sedute ad un approfondito 
esame del primo ciclo di sopralluoghi com
piuti. 

(La seduta, sospesa alle, ore 12,40, viene ri
presa alle ore 18,20). 

Il presidente Caroli, constatata l'assenza 
del ministro Mariotti, dichiara chiusa la se
duta. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Dal Falco, ha de
liberato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Modifiche alle norme sul trattamento 
economico e sull'avanzamento dei militari 
di truppa dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi della Guardia di finanza, delle Guar
die di pubblica sicurezza, degli Agenti di 
custodia e forestali dello Stato e sui limiti 
di età per la cessazione dal servizio perma
nente o continuativo dei sottufficiali e dei 
militari di truppa dell'Arma dei carabinieri 
e della Guardia di finanza » (1979), testo ri
sultante dalla unificazione di un disegno di 
legge governativo e dei disegni di legge di 
iniziativa dei deputati Pazzaglia ed altri; 
Milia; Caruso ed altri; Andreotti ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 
4a Commissione); 

« Finanziamento per l'edilizia degli istituti 
di prevenzione e di pena » (1981), approvato 
dalla Camera dei deputati (alla 8a Commis
sione). 

D I F E S A (4a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

La Sottocommissiane, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Di Benedetto, ha 
deliberato di esprimere: 

parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Cooperazione tecnica con i Paesi in via 
di sviluppo » (1969) (alla 3a Commissione). 

FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Zugno, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Finanziamento per l'edilizia degli istituti 
di prevenzione e dì pana » (1981), approvato 
dalla Camera dei deputati (all'8tt Commis
sione); 

« Concessione di un contributo statale al 
comune di Gorizia per la spesa relativa al 
rifornimento idrico del comune medesimo » 
(1986), approvato dalla Camera dei deputati 
(alla la Commissione); 

b) parere favorevole, con osservazioni, 
sid disegno di legge: 

« Provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismi
che » (1907) (all'8a Commissione). 
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L A V O R O ( l l a ) 

Soltocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 1° DICEMBRE 1971 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Pozzar, ha deli

berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Piano quinquennale per l'istituzione di 
asilinido comunali con il concorso dello 
Stato.» (2001), d'iniziativa dei deputati No

vella ed altri; Storti ed altri; Polotti ed al

tri, approvato dalla Camera dei deputati 
(alla i" Commissione); 

« Norme concernenti i giudìzi in materia 
di previdenza ed assistenza obbligatorie » 
(1938), d'iniziativa dei senatori Pozzar ed 
altri (alla 2" Commissione); 

« Cooperazione tecnica con i Paesi in via 
di sviluppo » (1969), approvato, dalla Came

ra dei deputati (alla 3" Commissione). 

b) parere contrario sui disegni di legge: 

« Disciplina delle assunzioni già operate e 
da operarsi presso Enti pubblici, Enti di 
diritto pubblico, Aziende autonome» (1886), 
d'iniziativa del senatore Celidonio (alla 1" 
Commissione); 

« Ristrutturazione e riorganizzazione del

l'industria molitoria e della pastificazione » 
(257), d'iniziativa dei senatori Abenante ed 
altri (alla 10" Commissione); 

« Nuove norme par l'assistenza alla ma

ternità e alla prima infanzia e piano. di svi

luppo degli asilinido » (420), d'iniziativa dei 
senatori Minella Molinari Angiola ed altri 
(alle Commissioni riunite la e 12a); 

« Modifiche all'articolo 7 del testo, unico 
delle leggi sulla protezione ed assistenza 
della maternità ed infanzia approvato con 
regio decreto 24 dicembre 1934, n. 2316 » 
(855), d'iniziativa dei senatori Perrino ed al

tri (alle Commissioni riunite 1" e 12"); 

« Riabilitazione ed assistenza dei soggetti 
affetti da paralisi spastiche infantili » (894), 
d'iniziativa dei senatori Dindo ed altri (alle 
Commissioni riunite 1" e 12"); 

« Interventi per gli handicappati psichici, 
fisici, sensoriali ed i disadattati sociali » 
(1167), d'iniziativa popolare (alle Commis

sioni. riunite la e 12"). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge

nerale dello Stato e della pubblica ammi

nistrazione) 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 18 

In sede deliberante 

Discussione dei disagni di legge: 

1. Deputati ORLANDI e PALMIOTTI. 
— Norme transitorie sull'avanzamento de

gli ufficiali medici di polizia e modifica 
■alle norme sulla nomina dei medici civili 
incaricati del servizio sanitario presso i 
reparti del Corpo delle guardie di pub

blica sicurezza (1935) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Autorizzazione alla Cassa depositi e 
prestiti a concedere all'Ente nazionale as

sistenza lavoratori (ENAL) un mutuo di 
lire 3 miliardi (1984). 

3. Concessione di un contributo statale 
al comune di Gorizia per la spesa relativa 
al rifornimento idrico del comune mede

simo (1986) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

4. Norme concernenti l'assunzione di 
personale da parte delle Regioni, ai sensi 
dell'ultimo comma della VIII disposizione 
transitoria della Costituzione, in relazio
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ne a necessità connesse alla programma
zione economica (1966). 

5. Deputati NOVELLA ed altri; STOR
TI ed altri; POLOTTI ed altri. — Piano 
quinquennale per la istituzione idi asili-
nido comunali con il concorso dello Stato 
(2001) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 10 e 17 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

LEONE. — Proroga del termine di cui 
all'articolo 5 della legge 7 maggio 1965, 
n. 430, relativo alla promozione a cancel
liere capo della Corte di cassazione e qua
lifiche equiparate (1760). 

II. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Modificazioni alle norme sui prote
sta delle cambiali e degli assegni bancari 
(1670) (Approvato dalla Camera dei depu
tati in un testo risultante dalla unifica
zione di un disegno di legge governativo 
e dei disegni di legge di iniziativa dei de
putati Pintns; Micheli Pietro; Micheli Pie
tro ed altri; Cavallari ed altri). 

2. ZUCCALÀ ed altri. — Norme sui pro
testi delle cambiali e degli assegni ban
cari (832). 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Disciplina delle controversie indivi
duali di lavoro e delle controversie in ma
teria di previdenza e di assistenza obbli
gatorie (1885) (Approvato dalla Camera 
dei deputali in un testo risultante dalla 
unificazione di un disegno di legge gover

nativo e dei disegni di legge di iniziativa 
dei deputati Cacciatore ed altri; Coccia ed 
altri; Allocca e Bernardi; Girardin ed al
tri; Cacciatore ed altri). 

2. PIERACCINI ed altri. — Nuove di
sposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione (1961). 

MONTINI ed altri. — Nuove dispo
sizioni sulla nomina a magistrato di Cas
sazione e modifiche all'articolo 31 della 
legge 4 gennaio 1963, n. 1 (1962). 

IL Discussione del disegno idi legge: 

POZZAR ed altri. — Norme concernenti 
i giudizi in materia di previdenza e assi
stenza obbligatorie (1938). 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 10,30 

Interrogazioni. 

In sede deliberante 

Discussione dei -disegni di legge: 

1. Modifiche alle norme sul trattamento 
economico e sull'avanzamento dei militari 
di truppa dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi della Guardia di finanza, deille Guar
die di pubblica sicurezza, degli agenti di 
custodia e forestali dello Stato e sui li
miti di età per la cessazione dal servizio 
permanente o continuativo dei sottufficiali 
e dai militari di truppa dell'Arma dei ca
rabinieri e della Guardia idi finanza (1979) 
(Approvato dalla Camera dei deputati in 
un testo risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge governativo e dei disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Pazzaglia 
ed altri; Milla; Caruso ed altri; Andreotti 
ed altri). 

2. MURMURA e COLELLA. — Modifi
che al trattamento eoo.nam.ico dei militari 
dei Corpi di polizia per la integrale valu-

http://eoo.nam.ico
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tazione dell'anzianità di servìzio ai fini 
degli scatti di stipendio (1769). 

3. VIGNOLA e ALBANESE. — Aboli
zione della detrazione di sei anni di an
zianità agli appuntati e di quattro anni 
di anzianità ai carabinieri e gradi corri
spondenti, ai fini degli aumenti periodici, 
per i militari appartenenti all'Arma dei 
carabinieri e ai Corpi delle guardie di fi
nanza, idi pubblica sicurezza e degli agenti 
di custodia. Ripristino in loro favore dei-
l'indennità militare mensile, di cui all'ar
ticolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19. Au
mento del limite di età per gli apparte
nenti all'Arma dei carabinieri e «ai Corpo 
delle guardie di finanza. Riduzione degli 
anni di servizio per la promozione ad ap
puntato (1808). 

4. Deputato DE MEO. — Modifiche di 
alcune norme previste dalla legge 12 no
vembre 1955, n. 1137, isull'avianzamento 
dagli ufficiali dell'esercito, della marina, 
dall'aeronautica (2002) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

6* Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 17 

Interrogazioni. 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. DI PRISCO ed altri. — Modificazioni 
alle norme sul trattamento di pensione 
dei salariati dello Stato (1212). 

2. MURMURA. — Norme in materia di 
tasse per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (614). 

3. MURMURA: — Nuove tariffe per la 
applicazione della tassa sulle occupazio
ni di spazi ed aree pubbliche mediante ap-
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parecchiature telefoniche e per trasporto 
di energia elettrica (615). 

4. MURMURA. — Modifiche e interpre
tazioni autentiche a norme legislative con
cernenti la procedura per l'accertamento 
e la rettifica dei tributi per l'occupazione 
permanente di suolo pubblico (1046). 

5. FOSSA ed altri. — Aumento della do
tazione giornaliera di carburante alle auto 
pubbliche e ai mezzi marini e lacuali adi
biti a servizio pubblico (821). 

6. SCIPIONI. — Aumento del rimbor
so parziale dell'imposta di fabbricazione 
sulla benzina agli esercenti il servizio 
pubblico di autonoleggio da piazza ed 
altri (1774). 

7. FABIANI ed altri. — Estensione a 15 
anni del periodo di ammortamento dei 
mutui concessi alle aziende artigiane, com
merciali e industriali dal decreto-legge 18 
novembre 1966, n. 976, convertito, con 
modificazioni, nella legge 23 dicembre 
1966, n. 1142 (898). 

8. PALAZZESCHI ed altri. — Aumento 
del fondo di dotazione della Cassa per il 
credito alle imprese artigiane ed integra
zione del fondo per il concorse statale 
nel pagamento dagli interessi di cui alla 
legge 25 luglio 1952, n. 949 (899). 

9. TANGA. — Trattamento economico 
di missione del personale dall'Ispettorato 
del lavoro a parziale modifica della legge 
15 aprile 1961, n. 291 (1049). 

10. FILETTI. — Modificazioni all'arti
colo 12 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, 
per la determinazione dello stato di nulla
tenenza ai fini della concessione della pen
sione agli orfani maggiorenni inabili a 
proficuo lavoro che convivono a carico 
di dipendenti civili di ruolo delle Ammi
nistrazioni dello Stato (1494). 

11. DE DOMINICIS. — Autorizzazione 
ai Comuni ed alle Amministrazioni pro
vinciali a garantire mutui per la esecuzio-
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ne di opere pubbliche mediante rilascio 
di delegazioni sul sovracanone loro spet
tante ai sensi dell'articolo 53 del testo 
unico delle leggi sulle acque e sugli im
pianti elettrici, approvato con regio de
creto 11 dicembre 1933, n. 1775 e succes
sive modificazioni (1517). 

12. IANNELLI. — Modifica della tabel
la allegata alla legge 18 marzo 1968, nu
mero 249, concernente il trattamento eco
nomico degli appuntati dell'Arma dei ca
rabinieri, del Corpo delle guardie di fi
nanza, del Corpo delle guardie di pubbli
ca sicurezza, dal Corpo degli agenti di cu
stodia e modifica dell'articolo 21 del de
creto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079 (1755). 

IL Seguito dall'esame dei disegni di legge: 

1. ZUGNO ed altri. — Interpretazione 
autentica dell'articolo 36 della legge 2 
giugno 1961, n. 454 e degli articoli 36 e 56 
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, con
cernente il credito agrario (1878). 

2. DAL CANTON Maria Pia. — Riscat
to del corso scolastico per il consegui
mento del diploma di ostetrica ai fini 
della pensione (666). 

3. Norme intese a disciplinare partico
lari forme di concessione di prestiti e di 
finanziamenti (128). 

4. DE LUCA. — Autorizzazione a ven
dere, a trattativa privata, in favore della 
Casa salesiana di S. Giovanni Bosco deno
minata « Borgo Ragazzi di Don Bosco », 
una porzione del compendio patrimoniale 
disponibile dello Stato costituente l'ex 
Forte Prenestino di Roma (803). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Trattamento tributario di concorsi 
ed operazioni a premio (459) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

2. DEL PACE ed altri. — Modifiche alla 
legge 21 aprile 1961, n. 342, per quanto 
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riguarda la disciplina della perizia in pri
ma e seconda istanza dei tabacchi greggi 
(427). 

3. Dismissione di immobili militari ed 
assegnazioni di fondi per il potenziamen
to delle Forze armate (1967). 

4. Autorizzazione a vendere a trattativa 
privata al Comune di Ivrea il compen
dio immobiliare appartenente al patrimo
nio disponibile dello Stato, sito nel ter
ritorio di detto comune, località Riva-
schetto, e denominato « Ex Caserma Val-
calcino » (1530). 

5. Autorizzazione alla permuta di ter
reni appartenenti al patrimonio dello 
Stato con terreni di proprietà della ditta 
Vittorio Levi, tutti ubicati nel comune di 
Venezia, località Malcontenta (1709) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

6. ZUGNO ed altri. — Autorizzazione a 
vendere a trattativa privata alla Curia ve
scovile di Brescia il fabbricato demaniale 
denominato « San Giuseppe » (1515). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Modifiche alla legge 6 marzo 1958, 
n. 206, recante autorizzazione alla vendita 
a trattativa privata di un compendio de
maniale situato in. Venezia, località Punta 
Sabbioni (342). 

2. Autorizzazione a vendere al comune 
di Venezia vari immobili di proprietà del
lo Stato (352). 

3. TRABUCCHI ed altri. — Integrazio
ni e modifiche alle disposizioni sulle pen
sioni di guerra a favore delle vittime di 
violenza carnale ad opera di forze armate 
operanti per fatti attinenti alla guerra 
(210). 

4. OLIVA. — Agevolazioni ai consorzi di 
comuni per le opere di miglioramento e 
potenziamento degli impianti dell'acqua e 
del gas gestiti consorzialmente (1123). 

5. Deputati D'ALESSIO ed altri; DA-
RIDA. — Vendita a trattativa privata dei 
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dotti di terreno del demanio statale siti 
in Isola Sacra di Fiumicino (1411) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

In sede redigente 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. BORSARI ed altri. — Assunzione da 
parte dello Stato del pagamento del re
siduo debito dei mutui contratti dai Co
muni e dalle Province al 31 dicembre 1968, 
nonché di quelli da contrarre per la co
pertura dei disavanzi economici dei bilan
ci, dei disavanzi di gestione delle aziende 
municipali e provinciali e dei disavanzi 
di amministrazione fino all'esercizio 1968 
(297). 

2. BERTOLI ed altri. — Riassetto dei 
bilanci delle Aziende municipalizzate di 
trasporto (360). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commendo, turismo) 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 10 

Comunicazioni del Ministro del commercio 
con l'estero. 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disagni di legge: 

1. DE MARZI ed altri. — Norme per la 
concessione della « Stella al merito del 
lavoro » agli artigiani, coltivatori diretti 
e commercianti (405). 

2. Diritto dagli assistiti dall'Ente nazio
nale di previdenza e assistenza per i di
pendenti statali e dall'Ente nazionale di 
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previdenza per i dipendenti da enti di 
diritto pubblico all'assistenza sanitaria 
diretta opzionale (2006) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Istituzione e ordinamento della Cassa 
nazionale di previdenza degli agenti di as
sicurazione (136). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. DE LUCA. — Proroga del termine di 
cui all'articolo 26 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, per la presentazione delle 
domande per le pensioni ai cittadini ul-
'trasessantacinquenni sprovvisti di reddi
to (1474). 

2. POZZAR ed altri. — Norme intese 
ad uniformare ed accelerare la procedura 
di liquidazione coatta amministrativa de
gli enti cooperativi (1806). 

Commissione speciale 
per i problemi ecologici 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 17,30 

Seguito dell'esame dei documenti prelimi
nari elaborati dai Gruppi di lavoro. 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 18 

I. Comunicazioni del Presidente. 

IL Seguito dell'esame, ai sensi dell'artico
lo 21 della legge 28 .ottobre 1970, n. 775, 
dallo schema idi decreto delegato concer
nente « riordinamento dell Ministero del 
turismo e dello spettacolo e delega di fun
zioni amministrative alle Regioni a sta
tuto ordinario ». 

8 
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III. Seguito dell'esame, ai sensi dell'artico
lo 21 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, 
dello schema di decreto delegato concer
nente « riordinamento del Ministero dei 
trasporti e dell'aviazione civile e delega 
di funzioni amministrative alle Regioni a 
statuto ordinario ». 

IV. Seguito dell'esame, ai sensi dell'artico
lo 21 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, 
dello schema di decreto delegato concer
nente « riordinamento del Ministero .del
l'industria, del commercio e dell'artigia
nato e delega di funzioni amministrative 
alle Regioni a statuto ordinario ». 

V. Seguito dell'esame, ai sensi dell'artico
lo 21 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, 
dello schema di decreto delegato concer
nente « riordinamento del Ministero dei 
lavori pubblici e delega idi funzioni am
ministrative alle Regioni a statuto ordi
nario ». 

Commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 10,30 

Seguito dell'esame di questioni concernenti 
la Radiotelevisione italiana. 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(PALAZZO MONTECITORIO) 

Giovedì 2 dicembre 1971, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23 


